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1 Introduzione 

Terminologia 
I seguenti termini saranno ampiamente 

utilizzati durante il corso: 

SUITS: Supporting Urban Integrated Transport Systems: 

Transferrable tools for Authorities (Supporto ai sistemi di trasporto 

urbano integrati: strumenti trasferibili per gli enti) 

CBP: SUITS Capacity Building Programme (Programma di 

potenziamento delle capacità) 

PUMS: Piano urbano della mobilità sostenibile (SUMP)  

LAs: Local Authorities (Enti locali) 

S-m cities: Small-medium size cities (città piccole e medie: città con 

popolazione nel loro centro urbano compresa tra 50,000 e 250,000 

persone) 

BmC: Business Model Canvas 

MaaS: Mobility as a Service (Mobilità come servizio) 

InnoTS: Sistemi di trasporto innovativi, ad.es. car-sharing, car-

pooling, bike-sharing, MaaS 
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SUITS Supporting Urban 

Integrated Transport Systems: 
Transferable tools for authorities 

 
Finanziato da: H2020-EU.3.4. - SOCIETAL CHALLENGES - Smart, Green And 

Integrated Transport 

Tema: MG-5.4-2015 - Strengthening the knowledge and capacities of 

local authorities 

Schema di finanziamento: RIA - Research and Innovation action 

Coordinatore: Coventry University 

Budget totale: circa. EUR 4M 

Durata: 4 anni (Da 01 Dicembre 2016 al 30 Novembre 2020) 

22 Partners (vedi mappa) 

Sito web del progetto: http://www.suits-project.eu/ 

 
 
 

 

COORDINATORE 

UK: Coventry University 

 
PARTECIPANTI 

Regno Unito: Arcadis, Transport for West Midlands 

Italia: Politecnico di Torino, RSM, Eurokleis, Citta di Torino 

Irlanda: Interactions 

Grecia: Lever, Sboing, Makios, Municipality of Kalamaria 

Spagna: ITENE, INNDea 

Romania: Integral Consulting, Municipality of Alba Julia 

Portogallo: VTM 

Ungheria: Logdrill 

Germania: Wuppertal Institute, Technische Universistat Ilmenau 

lituania: Smart Continent 

Belgio: SIGNOSIS 

http://www.suits-project.eu/
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Quadro del corso: progetto SUITS  
Principali obiettivi del SUITS Capacity Building 

 
Obiettivo generale: Incrementare le capacità degli enti locali di città di 

piccole e medie dimensioni per lo sviluppo e l’implementazione di strategie 

sostenibili, inclusive, integrate ed accessibili, di politiche, di tecnologie, di 

pratiche, di procedure, di strumenti, di misure e sistemi di trasporto 

intelligente in grado di riconoscere le esperienze di spostamento di tutti gli 

utenti e delle merci 

 

 
Supportare gli enti locali di città di piccole e medie dimensioni nello sviluppo dei PUMS: 

• Trasformandole in organizzazioni basate sulla conoscenza. 

• Rendendo i dipartimenti di trasporto resilienti e pronti a rispondere a 

nuove sfide e nuovi cambiamenti. 

 

 
In assenza di un adeguato miglioramento della capacità e della trasformazione 

delle divisioni trasporti in organizzazioni basate sulla conoscenza, il materiale 

formativo non fornirà il cambiamento necessario per poter proporre misure 

innovative di trasporto e mobilità. 

 
 

 

Risultati previsti dal progetto SUITS  

Trasformazione delle strutture incaricate del trasporto locale delle città di 

piccole e medie dimensioni in “agenti del cambiamento” (Change Agents), 

attraverso lo sviluppo di: 

• Un programma di validazione delle capacità per le divisioni incaricate dei trasporti, 

infrastrutture e mobilità. 

• Strumenti di apprendimento resource-light (moduli, e-learning, webinar 

e workshop), sulla base delle esigenze dichiarate. 

• Strumenti di supporto alle decisioni a sostegno di: 

- appalti,  

- finanziamenti innovativi,  

- coinvolgimento di nuovi partner commerciali, 

- gestione di open data, real time e legacy. 

• Migliore integrazione/utilizzo di dati relativi a merci e passeggeri. 
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Quadro del corso: progetto SUITS  
Moduli 

 
“Sviluppo delle capacità degli enti locali di piccole e medie 

città di implementare tecnologie emergenti per il settore dei 

trasporti" (ITS, mobilità elettrica, CAV ecc.) 

 
“Sviluppo delle capacità degli enti locali di piccole e medie 

città di introdurre sistemi di trasporto innovativi” (MaaS, 

Uber, Business Models etc.) 

 
“Sviluppo delle capacità degli enti locali di piccole e medie 

città di implementare misure di sicurezza e di protezione nel 

trasporto urbano per tutti gli utenti e per quelli vulnerabili" 

(veicoli per passeggeri e merci, ecc.) 

 
“Sviluppo delle capacità degli enti locali di piccole e medie 

città di implementare misure per il trasporto urbano delle 

merci” (SULPs, Crowdshipping, cargo bikes etc.) 

 
 

“ Strumenti di raccolta e analisi dei dati per le misure integrate” 

 

 
“ Strumenti di raccolta e analisi dei dati per le misure integr” 

 
 

 

Moduli 1/3/4 

Modulo 2 

Moduli 5/6 

Erogati sottoforma  

di corsi in aula 

Erogati sottoforma di corsi  

in aula webinar/e-learning 

Erogati sottoforma di corsi e-
learning/webinars 
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Scopo del modulo 

 

 
Obiettivo generale del modulo: Aumentare la capacità delle piccole e medie 

città di implementare e monitorare misure per servizi di trasporto innovativi 

(InnoTS) nel processo decisionale, progettando e affrontando le attuali sfide 

nell’attuazione di tali misure. 

 
IN PARTICOLARE PUNTA A: 

• Aumentare la comprensione del valore dei InnoTS nelle nostre città, degli 

effetti/costi della mancanza di una regolamentazione del trasporto urbano, 

dell’economia della città, e del concetto e della metodologia per lo sviluppo dei 

InnoTS, riconoscendo e scoprendo le esigenze degli utenti dei sistemi di 

trasporto urbano. 

• Sviluppare competenze specifiche riguardo a come può essere garantito il 

successo delle misure 

- Convincendo le parti interessate e superando le barriere 

finanziarie, legali, amministrative e tecniche 

 

IN PARTICOLARE, IL CORSO E’ PROGETTATO PER: 

• Rafforzare la cooperazione tra il personale degli enti locali 

• Perseguire le priorità locali di politica dei trasporti attraverso gli InnoTS. 

• Offrire linee guida e strumenti pratici e concreti per attuare al meglio queste 

misure. 
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Punti chiave del problema 

 

 

 

 

Danni all’habitat 

 

Inquinamento 

 

Clima 

 

Rumore 

 

Well-to-Tank 

 

Incidenti 

 
 
 
 

Totale dei costi esterni per modalità di trasporto per EU28 nel 2016  [4] 

 

 

COSTI ESTERNI DEI TRASPORTI 

• ≈59% (stimati in 425 miliardi di €) del totale dei costi esterni del trasporto sono 

dovuti all’utilizzo di automobili, autobus e ciclomotori (EU28 nel 2016) [1] 

 

 
• ≈27% dei costi esterni complessivi nell’EU28 (2016) è rappresentato dalla 

congestione stradale (il danno totale si stima in 270 Mld di € )  [1] 

 

 
… mentre l’ammontare dei costi esterni complessivi dei trasporti è stimato per 

1 000 Miliardi di € (981 Mld) annualmente (quasi il 7% del PIL dei 28 Paesi 

membri dell’UE) a causa di inquinamento atmosferico, clima, danno 

all’habitat, well-to-tank, rumore, congestione e incidenti. [2] 
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 Punti chiave del problema  

 

COME DETERMINARE I COSTI 

• Per il recupero delle stime dei costi per specifici Paesi e condizioni di traffico 

esistono numerose metodologie e approcci.  

• Le componenti (es. il valore del tempo, il costo della mortalità) necessarie per 

ogni caso studio, variano nel tempo e dipendono dall’economia di ciascun 

Paese. 

• L’obiettivo è fornire strumenti e metodologie per il calcolo di questi costi ad 

ogni piccola e media città interessata  

 
 

APPROCCIO DESCRIZIONE 

 
Manuale sui Costi di Trasporto Esterni [3] 

Fornisce indicazioni su come determinare i 
costi relativi alla qualità dell’aria, incidenti ecc. 

(accompagnati da fogli di calcolo excel)) 

 

Linee guida per stimare il costo esterno 
marginale dell’incidente [4] 

 
Relazione di consulenti esperti che propongono 

una strategia per il calcolo dei costi degli incidenti 
nell’ambito dei trasporti 

 
 
 
 

CONSIDERAZIONI CHIAVE 

 

• La mobilità condivisa e la mobilità come servizio (Maas) mirano a ridurre i costi 

esterni del trasporto, promuovendo la mobilità attiva, la multimodalità e le 

nuove tecnologie. 

• Molteplici vantaggi ne derivano per le persone a livello individuale, come 

società, per l'economia e per l'ambiente di un'area urbana 
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Ulteriori risorse 

 

1. Handbook on external costs of transport https://ec.europa.eu/transport/ 

sites/transport/files/themes/sustainable/studies/doc/2014-handbook- 

external-costs-transport.pdf 

2. Guidelines to estimate the external marginal accident cost http://ec.europa. 
eu/transport/infrastructure/doc/crash-cost.pdf 
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Servizi di trasporto 

innovativi 
Questo capitolo fornisce una breve descrizione e gli elementi 

chiave delle misure di Servizi di trasporto innovativi (InnoTS). 

Le misure InnoTS mirano a ridurre gli impatti negativi delle operazioni di 
mobilità urbana e aiutano a oltrepassare gli ostacoli in modo da poter 
applicare misure efficienti e sostenibili in contesto urbano  

Dunque gli InnoTS puntano a: 

• Aumentare l’efficienza energetica, per migliorare quindi la 

sostenibilità e la vivibilità delle città. 

• Migliorare l’affidabilità dei sistemi, aumentando la soddisfazione 

dell’utente. 

• Aumentare la sicurezza, riducendo il rischio di avere feriti e morti 

connessi ad incidenti stradali. 
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2 Sistemi di Trasporto Innovativi  

Short description of Innovative 

Transport Schemes 

 
CAR-SHARING 

Car-sharing è un sistema di trasporto attraverso il quale diversi utenti a turno 

utilizzano una o più auto condivise. 

Il servizio può essere gestito direttamente dalle parti o da un fornitore di car-

sharing [1]. 

 
 

RIDE-SHARING (CARPOOLING – VANPOOLING) 

Il ride-sharing è la condivisione di passaggi in auto quando vi sono posti disponibili. 

Prevede varie opzioni, nella più comune il proprietario di un veicolo con un viaggio 
pianificato offre un posto a passeggeri che vanno nella stessa direzione in cambio 
della condivisione delle spese di viaggio [2]. 

In tal modo, il chilometraggio supplementare è ridotto al minimo. Nel carpooling si 
utilizzano generalmente auto di proprietà dei partecipanti [3]. 

 
 
 

BIKE-SHARING 

Il bike-sharing è un sistema di noleggio a breve termine che permette di 

prendere e restituire le biciclette in una qualsiasi delle stazioni self-service, 

rendendo tale servizio ideale per spostamenti punto a punto. 

Presupposto di base del bike-sharing è il trasporto sostenibile e si differenzia 

sotto molti aspetti dai servizi tradizionali di noleggio di biciclette, principalmente 

orientati allo svago. I servizi di bike-sharing possono avere ciclostazioni (station 

based - SBSS) o essere a flusso libero (Free-floating bike sharing – FFBS) [4]. 

 
 
 

MOBILITY as a SERVICE (MAAS) 

Il MaaS è l’integrazione di varie forme di servizi di trasporto in un unico servizio di 

mobilità accessibile on demand. 

Il concetto chiave del MaaS è mettere al centro dei servizi di trasporto gli utenti, 

sia passeggeri che merci, offrendo soluzioni di mobilità su misura sulla base delle 

esigenze individuali. 

Ciò significa che per la prima volta gli utenti finali avranno facile accesso al 

mezzo di trasporto più appropriato attraverso un insieme di opzioni di viaggio 

flessibili [5]. 
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2  Sistemi di Trasporto Innovativi   

Ulteriori approfondimenti 
 

1. Civitas.eu. (2019). CIVITAS Insight 18 - Mobility-as-a-Service: A new transport 

model | CIVITAS. [online] Available at: https://civitas.eu/tool-inventory/ 

civitas-insight-18-mobility-service-new-transport-model [Accessed 8 Apr. 

2019]. 

2. Civitas.eu. (2019). CIVITAS Policy Note: Intelligent Transport Systems and 

traffic management in urban areas | CIVITAS. [online] Available at: https:// 

civitas.eu/tool-inventory/civitas-policy-note-intelligent-transport-systems- 

and-traffic-management-urban-areas [Accessed 8 Apr. 2019]. 

3. Civitas.eu. (2019). Mobility as a Service (MaaS) Readiness Level Indicators 

for local authorities | CIVITAS. [online] Available at: https://civitas.eu/tool- 

inventory/mobility-service-maas-readiness-level-indicators-local-authorities 

[Accessed 8 Apr. 2019]. 
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Importanza per le città di 

piccole e medie dimensioni 
(Sfide, Benefici e Beneficiari) 

 
Questo capitolo presenta: 

• Alcuni dei benefici che gli InnoTS portano alla città, come questi 

benefici siano collegati agli obiettivi strategici della città e come 

essi potrebbero essere identificati in modo sistematico con 

Strumenti per la Valutazione dell’Impatto Sociale. 

• L’ampio valore aggiunto dei InnoTS in una città, tenendo conto 

anche della loro rilevanza per le strategie locali, nazionali ed 

europee. 

• I principali beneficiari e le parti interessate dai InnoTS e come 

gli Enti Locali potrebbero convincerli a supportarne l’attuazion. 
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3  Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Benefici degli InnoTS 
 

EFFETTI POSITIVI DIRETTI  

• Meno congestione (grazie all’utilizzo di mezzi condivisi, come il car-sharing il 

carpooling) [1] 

• Riduzione del consumo di carburante e minore inquinamento ambientale 

grazie alla riduzione del numero totale di veicoli circolanti [2] 

• Riduzione dei costi per l'utente derivanti dalla mancanza di costi di proprietà 

dell'auto privata (assicurazione, costi di servizio, ecc.) 

 

 

QUESTI BENEFICI POSSONO ESSERE TRADOTTI IN CRESCITA 

ECONOMICA GRAZIE A: 

• Le autorità locali possono trarre vantaggio dalla creazione e dallo sfruttamento 

di servizi di condivisione (ad es. flotta municipale di biciclette condivise) 

• minore necessità di riparazione delle infrastrutture, poiché il numero totale di 

veicoli può essere ridotto, grazie alla maggiore diffusione dei servizi di car 

pooling o di altri InnoTS [1]. 
 

• Per ottenere questi benefici, evitando al contempo risultati e reazioni negativi, sono 
necessari un approccio globale, discussioni pubbliche e collaborazione con le parti 
interessate. 

• L'approccio globale si riferisce anche a 
- combinazione di questi schemi con altre misure di mobilità / trasporto o 

altre tecnologie al fine di ottenere prestazioni ottimizzate e fornire un 

servizio su misura. 

 

Esempio: quando si implementano sistemi di car-/bike-sharing, si consiglia di 

combinarli con altre misure di mobilità "intelligenti" (ad esempio si possono 

utilizzati i veicoli elettrici per il car-sharing [4]) o con misure più vicine ad una 

mobilità indipendente dall'auto (ad esempio il bike-sharing promuove anche l’uso 

della bicicletta, vedi riferimento 5). 
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari)    

 
 

 
Benefici degli Innots 

 

CORRELAZIONE TRA INNOTS E OBIETTIVI STRATEGICI DELLE 

CITTA’ [6] 

 

 

SFIDE 

SOLUZIONI 

SALUTE 
TRAFFICO SICUREZZA PARTICIPA- 

ZIONE 
PIANIFICAZI
ONE 
STRATEGICA 

CAMBIAME
NTI 
CLIMATICI 

SCELTE DI MOBILITÀ 
MENO DIPENDENTI 

DALL’AUTO 

      

CAR-SHARING 

      

CARPOOLING 

      

MOBILITA’ 
ATTIVA 

      

 
SUSTAINABLE 

URBAN MOBILITY 
PLANS 

     
 

 

     

 

Correlazione 
molto forte 

Correlazione 
forte

Correlazione 
debole Correlazione 

debole/indiretta 

 
 
 
 

 CORRELAZIONE TRA INNOTS E OBIETTIVI STRATEGICI DELLE CITTA’ 

CiViTAS-CATALIST spiega l’impatto di diverse soluzioni di mobilità sulle sfide 

riguardanti la salute, la congestione, la sicurezza, la partecipazione, la pianificazione 

strategica e i cambiamenti climatici globali  [7]. 

Sulla base del progetto CiViTAS-CATALIST, alcune delle misure più efficaci sono 

le seguenti: 

• “Trasporto collettivo dei passeggeri (nuove forme di servizi di trasporto 

pubblico, accesso per anziani e disabili, integrazione tra mezzi)”. [7]  
componente MaaS. 

• “Telematica applicata ai trasporti (e-ticketing, gestione e controllo del traffico, 

informazioni di viaggio e per i passeggeri)” [7].  componente MaaS. 

• “Opzioni di mobilità meno auto-dipendenti (car-sharing, carpooling, 

spostamenti a piedi e in bicicletta)” [7]. Car-sharing, ride-sharing e bike-

sharing as come misure essenziali per una mobilità meno dipendente 

dall’auto 
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“…il lancio del Midlands Engine, dove 

le 11 Local Enterprise Partnership con 

sede nelle Midlands lavoreranno 

insieme per rispondere alle sfide 

economiche e politiche del Governo, in 

particolare: 

• Miglioramento della connettività dei 
trasporti 

• …. 

Cultura e turismo: “Si porrà l’accento 

sulla crescita dell’economia turistica, 

in particolare sulla possibilità per 

Coventry di diventare Capitale della 

Cultura del Regno Unito per il 2021, e 

sviluppare ulteriormente la famosa 

offerta “Shakespeare’s Stratford”. 

Coventry nominata città della cultura 

del Regno Unito per il 2021” (guardian) 

 
“Il miglioramento delle infrastrutture 

per i trasporti e del centro urbano 

svolgerà un ruolo cruciale nello 

sviluppare i siti più importanti e attrarre 

investimenti.” 

 
…” Una delle priorità principali è aumentare il 

livello di impegno delle imprese nei settori 

della ricerca e dello sviluppo e 

dell’innovazione, e realizzare il potenziale 

dell’area come banco di prova per nuovi 

prodotti a bassa emissione di carbonio.” 

Le tecnologie di trasporto influiscono su tutti gli aspetti della società e della vita 

umana e, più specificamente, sui centri urbani densamente abitati. 

 

 

3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari)    

 
 

 
Benefici degli Innots 

 

ESEMPIO: OBIETTIVO STRATEGICO DI COVENTRY [8] 

 
 

 

Valutazione dell’impatto sociale 
 

 

 
 

 

‘’La Valutazione dell’Impatto Sociale è il processo di analisi, 

monitoraggio e gestione delle conseguenze sociali dello sviluppo.’’ 

(Vanclay, 2003). 

Tematiche: Fattori, Campioni, Gruppi Sociali, Bias nella Raccolta Dati, ecc. 
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Per uno sviluppo sostenibile, sono necessari dei metodi di valutazione dell’impatto, 

a breve e lungo termine, relativi a fattori sociali, sanitari e di benessere. 

Il trasporto  deve essere inclusivo, accessibile, e dare un contributo positivo alla 

qualità della vita. 



 

 

 

 

3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Ambiti di valutazione dell’impatto 
 

• L’impatto ambientale è definito come “qualsiasi cambiamento 

sull’ambiente, positivo o negativo,  totalmente o parzialmente derivante 

dagli aspetti ambientali di un’organizzazione ".  

• Gli impatti economici sono definiti in termini di “effetti sul livello di 

attività economica in una data area " (Weisbrod & Weisbrod, 1997) 

• Impatti sociali sono stati definiti come gli effetti che caratterizzano e 

influenzano il benessere sociale ed economico della comunità (Canter et 

al.1985). 

 
 

IMPATTI 
SINTESI 
DEGLI 

IMPATTI 
CHIAVE 

VALUTAZIONE 

QUANTITATIVA QUALITATIVA MONETARIA 
€ 

DISTRIBUZIONALE 
SCALA A 7 PTI/ 

UTENTI DEBOLI 

S
O

C
IA

L
I 

Pendolari e 
altri utenti 

 Valore variazioni del tempo di viaggio(£) 

Variazioni nette del tempo di viaggio (£) 

Da 0 a 2 min | Da 2 a 5 min | > 5 min 

   

Impatto su pendolari e 
altri utenti 

     

Attività fisica      

Qualità del viaggio      

Incidenti      

Sicurezza      

Accesso al servizio      

Sostenibilità economica      

Cessazione del servizio      

Opzioni e valori di non 
uso 

     

 
 

In aggiunta, in metodologie come WebTAG, una 4a dimensione è 

integrata separatamente e include gli Impatti sulla Salute. 

WebTAG è uno strumento online del Dipartimento dei Trasporti del Regno 

Unito, basato sul web, guida multimodale sulla valutazione di progetti e 

proposte di trasporto 
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Panoramica dei fattori da 

considerare per tipo, fonte e livello 

di esigenze umane in base al 

programma di lavoro SUITS WP7 [9] 

 

 

FONTE TEMA SOTTO TEMA IMPATTO 

 

 

 

 

 
FORNITORE 

 

 

 

Presenza 
di infrastruttura 

 
Strutturalmente 

Qualità visiva 

Risorse storiche/culturali 

Rottura/coesione sociale 

 
Temporaneament

e (durante la 
costruzione) 

Inquinamento acustico 

Barriere e deviazioni 

Incertezza nella costruzione 

Trasferimento forzato 

Presenza di auto 
parcheggiate 

 Qualità visiva 

 Utilizzo dello spazio 

 
Presenza di infrastrutture di 
trasporto, servizi e attività 

(accessibilità) (inc. Costo e 
dimensioni temporali) 

Infrastruttura di trasporto Disponibilià e accesso fisico 

 Livello del servizio fornito 

Scelta e valore delle opzioni di 
trasporto 

Diversità culturale 

Superficie 
utilizzo/fornitura/opportunità 

Accesso a servizi ed attività distribuiti sul 
territorio 

 

 

 
UTEN

TE 

 

 
Traffico 

(movimento di veicoli) 

 
Sicurezza 

Incidenti 

Comportamenti da evitare 

Percezione della sicurezza 

 
Ambiente 

Sicurezza pubblica (carichi 
pericolose) 

Livelli di rumore, fastidio 

Qualità del terreno, dell’aria e 
dell’acqua 

 

Viaggi 
(movimento di 
persone) 

 Valore intrinseco, qualità del viaggio 

Benessere fisico (trasporto attivo) 

Sicurezza 
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

 
 

I KPI relativi a questioni economiche, sociali e ambientali sono stati suddivisi per livello 

individuale / utente, livello di organizzazione aziendale e livello sociale come segue. 

(MAASiFiE, D4, 2017) 
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Riduzione del numero di incidenti e infortuni dovuti al trasporto motorizzato SALUTE 

 

Riduzione delle emissioni di CO2 e delle emissioni inquinanti (NOx, PM, piombo) 
e miglioramento del consumo energetico 

 
AMBIENTE 

Più spazio e un suo migliore utilizzo insieme a una maggiore consapevolezza 
del problema della mobilità urbana sostenibile 

 

SOCIALE 

 

Maggiore efficienza economica, riduzione dei tempi di percorrenza, introiti da 
destinare all'installazione di un altro parcheggio 

 
ECONOMICO 

QUANTITATIVA/QUALITATIVA 

VALUTAZIONE  

SINTESI DEGLI 
IMPATTI CHIAVE 

 
IMPATTO 

 

 

3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Esempio di valutazione dell’Impatto 

Sociale a Kalamaria - Bike sharing [9] 

 

 

 

Valore aggiunto: (a) rispetto 

delle strategie e delle 

normative (EUROPEE, NAZIONALI, LOCALI) 
 

Il valore aggiunto è dato dal fatto che gli InnoTS sono rilevanti anche per le 

politiche locali, nazionali ed europee. 

• A livello locale, gli InnoTS potrebbero fornire un contributo alle strategie per la 

crescita economica dei centri urbani commerciali, alle strategie relative 

all’inquinamento atmosferico e al turismo locale mentre sono parti del SUMP 

• A livello nazionale ed europeo, queste misure contribuiscono a rispettare gli 

obiettivi delle politiche ambientali, sanitarie e climatiche (ad esempio Green paper [10], 

swd (2016) 244 Strategia europea per una mobilità a basse emissioni [11], Piano 

strategico 2016-2020 Move Marzo 2016 [12] ecc.) e ad evitare sanzioni.  

• L'allineamento degli InnoTS, come parte di un SUMP [12], con tali 

politiche potrebbe rendere le città di piccole e medie dimensioni idonee a 

ricevere un supporto economico tramite i fondi dell’UE.  

• Un ulteriore supporto dovuto all’allineamento di tali misure con le politiche europee è 

fornito dagli strumenti di EPPOM “Managing mobility for a better future” (Gestire la 

mobilità per un futuro migliore) e dalla rete delle città CIVITAS [13]. 
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La massimizzazione delle sinergie 

dovrebbe essere una delle priorità per 

le città di piccole e medie dimensioni 

vista la limitata disponibilità di risorse 

(carenza di personale tecnico che 

lavora con gli Enti Locali,limitate 

risorse finanziarie ecc.) 

 
 
 

3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Lista di Politiche EU /Strategie/ 

Regolamenti rilevanti 

 
DOCUMENTO 
CORRISPONDENTE 

 

ARGOMENTO 

TIPO DI 
CONTENUTO 

IMPORTANZ
A PER 
SUITS [1-5] 

 

SPIEGAZIONE DEL 

RANKING 

 
1. 

Green paper [10] 

• Trasporto merci urbano 
• Schemi nuovi ed emergenti di 
trasporto 
• Stili di vita indipendenti 
dall’automobile 
• Tecnologie emergenti di trasporto 

 

 

Green Paper 

 

 

3 

Il contenuto non è rilevante 
esclusivamente per le 

piccole e medie 
dimensioni, ma può essere 
adottato da qualsiasi città 
indipendentemente dalle 

dimensioni 

 
2. 

SWD (2016)244 
European Strategy 
on Low-Emission 

mobility [11] 

 
• Trasporto merci urbano 

• Schemi nuovi ed emergenti di 
trasporto 
• Stili di vita indipendenti 
dall’automobile 
• Tecnologie emergenti di trasporto 

 

 
Documento di 

lavoro 

 

 
3 

 
Il contenuto non è rilevante 

esclusivamente per le 
piccole e medie 

dimensioni, ma può essere 
adottato da qualsiasi città 
indipendentemente dalle 

dimensioni 

 

3. 
Strategic plan 

2016-2020 Move 
March 2016 [12] 

 

• Sicurezza 
• Schemi nuovi ed emergenti di 
trasporto 
• Gestione della mobilità 
• Stili di vita indipendenti 
dall’automobile 
• Tecnologie emergenti di trasporto 

 

 

Piano 
strategico 

 

 

3 

 
Il contenuto non è rilevante 

esclusivamente per le 
piccole e medie 

dimensioni, ma può essere 
adottato da qualsiasi città 
indipendentemente dalle 

dimensioni 

Valore aggiunto: (b) la 

collaborazione di tutti le 

parti interessate 
 La comunicazione, la collaborazione e il coordinamento tra le molteplici parti 

interessate/attori sono necessari in molti aspetti del processo di sviluppo e di 

attuazione e sviluppo degli InnoTS. 

Queste procedure sono essenziali per giungere ad un accordo e ad un 
ampio sostegno, ma danno anche agli Enti Locali l'opportunità di: 

• Creare un’interazione maggiore con essi e facilitare lo sviluppo di un piano 
d’azione per progetti futuri  

• Creare nuove sinergie e sviluppare nuove idee e progetti 

• Assicurare una costante collaborazione in progetti futuri. 
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Come costruire le collaborazioni 

/ identificarsi con i bisogni dei 

soggetti interessati 
 

• Interviste mirate ai rappresentanti delle categorie interessate con lo 

scopo di informarli su: 

- Obiettivi e piani comunali   

- Il loro potenziale beneficio nel caso in cui supportassero l’attuazione del progetto  

- Il valore del loro contributo al progetto. 

• Eseguire sondaggi con questionari per le categorie interessate, 

chiedendo la loro opinione sui problemi  e sulle eventuali soluzioni, al 

fine di esprimere le loro esigenze e le restrizioni che potrebbero 

ostacolare il loro contributo 

• Consultazione pubblica e incontri aperti a tutti i soggetti interessati in 
ogni fase dell’implementazione 

• Controlli frequenti nei punti più affollati della rete stradale dove 

potrebbero sorgere delle problematiche 

• Approcci su misura per i diversi soggetti interessati (per esempio questionari 

per i cittadini, brevi interviste per i negozianti, brevi interviste/conversazioni con 

gli operatori del trasporto merci). 

 

Identificazione dei 

soggetti interessati 
• Il primo passo verso la formulazione di un quadro che garantisca l'integrazione 

di tutti i soggetti e delle parti interessate di una città nel processo decisionale in 

materia di mobilità urbana è quello di identificare e produrre un ampio 

elenco dei soggetti interessati. Ciò contribuisce a dimostrare che gli InnoTS 

possono essere migliorati coinvolgendo un vasto range di soggetti. Ciò 

comporta inoltre l'individuazione di fattori che influenzano sia gli enti locali che i 

responsabili della pianificazione della mobilità, fattori che attualmente 

richiedono ulteriori indagini. 

• Soggetti e parti solitamente interessate per l’attuazione delle misure InnoTS: 

- Enti locali, 

- Operatori Trasporto Pubblico, 

- Cittadini e visitatori, 

- Organizzazioni Non Governative, 

24 - Privati 

- Operatori commerciali (compagnie di 

noleggio car /bike/ scooters ecc.) 

- Costriuttori di veicoli (auto, bici ecc.) 

- Società informatiche, R & D  

- Proprietari locali 



 

 

 
 
 

3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Individuazione di attori 

e parti interessate agli InnoTS 

a livello Amministrativo 

 

SOGGETTI INTERESSATI 
LIVELLO AMMINISTRATIVO 

INTERNAZIONALE NAZIONALE REGIONALE LOCALE 

Operatori commerciale  X X X X 

Società informatiche / R& D  X   

Cittadini & Visitatori    X 

Operatori del trasporto pubblico  X X X 

Produttori di veicoli X    

Ingegneri del traffico    X 

Enti locali   X X 

Proprietari locali    X 

Privati X X X X 

ONG/CSO   X X 

 
Individuazione di attori e parti 

interessate per tipo di  InnoTS 
[14] 

 

 

ACTORS AND STAKEHOLDERS 
CAR- 

SHARING 

BIKE- 
SHARING 

RIDE- 
SHARING 

 

MAAS 

Operatori commerciale (compagnie di 
noleggio auto/bici/scooter ecc) 

X X 
  

Società informatiche / R& D X X X X 

Cittadini & Visitatori     

Operatori del trasporto pubblico  X  X 

Produttori di veicoli X    

Ingegneri del traffico     

Enti locali X X X X 

Proprietari locali  X   

Privati    X 

ONG/CSO  X X  
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Sfide e soluzioni per l’attuazione del 

Ride-sharing [15] 

 
‘Non posso utilizzare il ride-sharing perchè ho figli piccoli’. 

Se i bambini devono essere accompagnati e ritirati presso asili o scuole, va 

bene. Ma tale persona potrebbe dare un passaggio al lavoro a qualcun’altro 

che vive vicino all’asilo o alla scuola? 

‘Il ride-sharing non fa per me perchè lavoro su turni’. 

Se si lavora su turni, probabilmente ci sono altre persone che lavorano nello 

stesso turno ma che non si conoscono. La rotazione dei turni può variare, ma 

si può suggerire di condividere a settimane alterne o quando possibile. Il 20% 

dei viaggi registrati sulla rete Liftshare avviene tra le 06:00 e le 24:00. 

‘Lavoro con orari flessibili, quindi non posso usare il ride-sharing’. 

La maggior parte degli uffici con orari flessibili ha un blocco fisso di orari. 

Suggerire alla persona di concordare con un collega quando possono lavorare 

entrambi in un certo orario ad esempio 10:00-18:00 una volta a settimana o 

una volta al mese. 

‘Nessuno vive vicino a me’. 

Non lo si può sapere se non si è cercato. Le possibilità aumentano provando 

in un network con centinaia di migliaia di utenti. Uno di essi potrebbe portarci a 

destinazione o prendere altri lungo la strada. 

‘Non ho un’auto’. 

Il ride-sharing non è pensato solo per chi possiede un’auto: per quelli che 

non guidano o non hanno accesso ad un’auto, il ride-sharing potrebbe essere 

la soluzione perfetta. Il servizio dà la possibilità sia di cercare un passaggio 

che offrire passaggi ad altri. 

‘Ho bisogno dell’auto durante il giorno’. 

Va bene, allora si può offrire un passaggio a qualcuno che va nella stessa 

direzione o usare un’auto del car-pooling per gli spostamenti durante il giorno. 

È possibile condividere il viaggio di sola andata o condividere l’auto solo nei 

giorni in cui si è in ufficio. 

‘Condivido l’auto con il mio compagno/consorte’. 

Ottimo, ma si può comunque incoraggiarli a registrarsi di modo che possiate 

(come organizzazione o regione) monitorare la situazione a livello statistico. 

Se si utilizza un’auto invece che due, si sta facendo la propria parte ma si può 

comunque far parte di un sistema più ampio. 
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Sfide e soluzioni per l’attuazione del Ride-sharing  

 

‘Non mi piace l’idea di condividere con uno sconosciuto’. 

Se si è un gruppo ristretto, si può pagare il privilegio di abilitare soltanto il 

proprio staff a condividere con altri membri dello staff. Ciò elimina il problema 

degli sconosciuti. Tuttavia, si suggerisce di seguire i consigli sulla sicurezza e 

di provare prima il car-sharing. 

‘Non ho bisogno di utilizzare il ride-sharing’. 

Forse non ce n’è bisogno, ma si può comunque aiutare qualcun’altro 

registrandosi al sistema. Si può offrire un passaggio a qualcuno che altrimenti 

non riuscirebbe ad andare al lavoro. 

 
 

 

Sfide per l’implementazione del car-

sharing nelle città più piccole [16] 

 

• La concentrazione di persone disposte a muoversi senza auto private e a 

condividere l’auto con altri è minore. 

• Pertanto, la densità di potenziali utenti del car-sharing è minore rispetto alle 

città più grandi. 

• Una minore quantità di veicoli per il car-sharing significa una minore probabilità 

di prenotazioni, in quanto le varie richieste non riescono ad essere facilmente 

suddivise tra le auto disponibili nei momenti di maggiore richiesta. 

• Meno auto significa anche minore fattibilità economica di assumere personale 

pagato a tempo pieno. 

Nelle città più piccole che non possono essere gestite da fornitori 

professionisti, si può creare un’organizzazione di volontari 

• Spetta ai cittadini o a un gruppo di persone interessate assumersi tale compito. 

• Il successo di tali organizzazioni volontarie dipende dall’intraprendenza degli 

stessi individui. 

• Tuttavia, alcuni esempi di successo mostrano che la partecipazione al car-

sharing nelle città e nelle comunità più piccole può essere uguale o persino 

superiore ai livelli registrati nelle grandi città (ne sono un esempio Vaterstetten 

vicino a Monaco in Germania, Albertslund in Danimarca, Moorcar in Gran 

Bretagna, l’esempio svizzero di Mobility Car-sharing). 

Le amministrazioni delle città e comunità più piccole possono sostenere lo 

sviluppo di servizi di Car-sharing locali attraverso le seguenti misure 

• Possono diventare clienti business del car-sharing e utilizzarlo per gli spostamenti di lavoro  
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Sfide e soluzioni per l’attuazione del car-sharing 

 

• Possono ridurre il rischio economico della fase di start-up garantendo un livello 

minimo di utilizzo (possibilmente per un periodo di tempo prestabilito). 

• Possono usare i loro canali di comunicazione con la cittadinanza per 

promuovere il servizio. 

 
 
 

Sfide e risposte per 

l’implementazione del Bike-sharing 
[17] 

 
Il tempo di viaggio è uno degli ostacoli più importanti all’uso della bicicletta e del bike-
sharing 

Gli incentivi volti all’uso della bicicletta dovrebbero essere personalizzati e 

adattati alle persone e agli spostamenti per i quali la bicicletta è un’ottima 

alternativa. 

Il maltempo (precipitazioni, freddo e vento) hanno un impatto negativo 

sull’uso della bicicletta 

Agli utenti del bike-sharing dovrebbero essere concessi incentivi maggiori. 

Nonostante non vi siano evidenze scientifiche, alcuni indicatori mostrano che 

la salute è la ragione più importante per utilizzare mezzi di spostamento attivi 

come la bicicletta o l’andare a piedi. Diverse app famose utilizzano la salute 

come incentivo per promuovere la bicicletta. 

Disagi nell’utilizzo del bike-sharing 

  Posizione strategica delle bicistazioni e integrazione con il trasporto 

pubblico o con il bike-sharing a flotta libera [18]; [19]. 

• Una vasta letteratura suggerisce che lo scopo principale degli utenti del bike-

sharing è lo spostamento per raggiungere il posto di lavoro [18; 19; 20; 21] 

• Le stazioni con gli stalli dovrebbero essere posizionate in aree con alta densità 

di uffici e/o abitazioni. 

• Le stazioni con gli stalli dovrebbero essere maggiormente integrate con il 

trasporto pubblico e servire le aree periferiche. 

Disagi nell’utilizzo del bike-sharing 

Facilità di registrazione [18]; [19] 

• Una procedura di registrazione complicata e lunga potrebbe scoraggiare 

numerosi utenti potenziali. 

• Una procedura più semplice e veloce (ad esempio registrazione con carta di 

credito) può favorire la “spontaneità”, elemento essenziale del bike-sharing 

secondo gli utenti del servizio. 
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3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

Sfide e soluzioni per l’attuazione del bike-sharing 

 

Sicurezza: mancanza di infrastrutture per le biciclette [18]; [19] 

Infrastrutture adeguate e vaste 

• La mancanza di infrastrutture per le biciclette è citata come una delle barriere 

più importanti nell’utilizzo del bike-sharing. 

• Il successo di un sistema di bike-sharing può dipendere non solo dalla 

disponibilità di biciclette pubbliche, ma anche dalla rete in cui operano tali 

biciclette. 

• Alcuni studi recenti condotti sull’uso della bicicletta a Sydney e Melbourne 

hanno sottolineato l’importanza delle infrastrutture dedicate a tale mezzo. 

• ‘‘Probabilmente l’impegno più visibile di una città sul tema delle biciclette è un 

sistema strutturato di piste e corsie separate per le biciclette, che diano una 

corsia riservata ai ciclisti e che lancino un chiaro segnale a favore di tale 

mezzo” [22]. 

 

 

Sfide e risposte per 

l’implementazione del MaaS  
 

Fornire infrastrutture: il ruolo degli enti pubblici e dei soggetti regionali e 

locali 

Una sfida importante per la creazione di un sistema integrato funzionante è il 

coordinamento istituzionale e la pianificazione territoriale [23]: 

Coordinamento istituzionale Integrare le informazioni, i biglietti, gli orari 

Pianificazione territoriale Creare spostamenti integrati per i passeggeri 

I soggetti regionali e locali sono responsabili dell’implementazione di tali 

tipi di misure, spesso in stretta collaborazione con gli operatori e le 

compagnie di trasporto pubblico. Questa è un’area in cui i soggetti pubblici 

locali e regionali possono fare tanto per attuare il MaaS [23]. 

Pianificazione territoriale: 

Creare le infrastrutture necessarie per il bike, ride e car-sharing è uno dei compiti 

importanti degli enti pubblici e una fase essenziale per lo sviluppo del MaaS [24]. 

L’espressione “intermobilità continua” descrive questo ideale, distinguendo 

tra quattro dimensioni [25]: 

1. Informazioni continue 

2. Tempo continuo (attese ridotte) 

3. Spazio continuo (breve distanza tra i vari mezzi) 

4. Servizio continuo 

L’integrazione delle infrastrutture territoriali è un fattore importante [26]. 29 



 

 

VANTAGGI PER LA SUA CITTA’ 
CITTÁ: 

SOGGETTI INTERESSATI: 

3 Importanza per le città (Sfide, Benefici e Beneficiari) 

 

 
  ESERCIZIO A  

 
Descrizione dell’esercizio 

 
Analisi dei vantaggi e dei pareri 
dei soggetti interessati sui 
sistemi di trasporto innovativi 

A)  Usare i post-it per completare le due caselle. Il primo campo si riferisce ai vantaggi di un determinato 

InnoTS. Il secondo campo si riferisce ai soggetti che saranno interessati (positivamente o 

negativamente) da tale misura. 

B) Nella colonna di sinistra della T-Chart, inserire i soggetti interessati che potrebbero reagire in maniera 

più negativa alla misura proposta. Nella colonna di destra, inserire i post-it (i vantaggi dell’Esercizio A) 

che possono essere usati come argomentazioni convicenti per i soggetti riportati a sinistra. 

( Per svolgere l’esercizio focalizzandosi su una città specifica, vengono fornite una mappa della città, i 

dati sulla mobilità e le informazioni pertinenti). 

Inserire nella tabella seguente i benefici che possono essere 

portati alla città in esame dalla misura InnoTS selezionata. 

NOME DELLA MISURA 
 

 

 

 

 

 

 

Completare la seguente casella con i soggetti che saranno interessati negativamente o 

positivamente dalla InnoTS selezionata. 

Completare la T-chart sottostante con le argomentazioni che potrebbero essere espresse dai 

soggetti interessati in favore o contro l’attuazione della misura InnoTS proposta al gruppo.. 

SOGGETTI ARGOMENTAZIONI 
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NOME GRUPPO 
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Casi di studio di successo 

nelle città partner di SUITS 

e in altre città europee 

 

 

Caso Studio 1 

 

Caso Studio 2 

Questo capitolo presenta  

• Due casi di studio - come buone pratiche dell’implementazione di InnoTS: 

Il Mobility as a Service (MaaS) di Helsinki 

 
Il Bike Sharing di Torino (caso studio di una città partner del progetto 
SUITS) 

 
 

• Si include un’analisi delle barriere e dei drivers che ogni città ha 
dovuto affrontare durante l’implementazione 
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DOVE 

Helsinki, Finlandia 

 
 
 
 
 

 

Sistemi di Trasporto 

Innovativi 

Mobility as a Service (Helsinki) 
 
 
 

 
 
 

 
PERCHÉ QUESTA È UNA 

MIGLIORE PRATICA IN 

QUESTO CAMPO? 

Questa applicazione è stata una 
svolta perché è la prima applicazione 
di Mobility as a Service che è 
attualmente pienamente operativa in 
quattro città e in fase di sviluppo in 
diverse altre città sia a livello europeo 
che internazionale. 

A causa della fase preliminare di 
sviluppo di MaaS, non è possibile 
effettuare confronti complessivi. 

 

 PROBLEMA E 

OBIETTIVO FINALE 

La necessità di sviluppare e 
promuovere un sistema di trasporto 
integrato che permetta la trasferibilità 
e la flessibilità per il passeggero ha 
portato a WhimApp, la prima 
applicazione MaaS completa. 

 

 DESCRIZIONE DELLA 

MISURA  

Un servizio MaaS è stato sviluppato e 
applicato in alcune città europee oltre 
che a Singapore e mentre la città di 
Helsinki è la prima città europea a 
incorporare un sistema di MaaS nel 
suo sistema di trasporto nel tentativo 
di migliorare la mobilità urbana per i 
suoi cittadini, Birmingham e Anversa 
stanno ora seguendo il suo esempio. 
Con una popolazione regionale di 1,4 
milioni di abitanti, Helsinki è diventata  
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un luogo di sperimentazione globale e 
grazie all’accordo di MaaS Global che 
ha avviato l'app Whim alla fine del 
2016 per fornire tali servizi di 
trasporto. L'applicazione Whim ha 
attualmente più di 60.00 utenti attivi, 
più di 5.000 dei quali pagano un 
abbonamento su base mensile, 
mentre i suoi utenti tendono a 
prenotare più di 1,8 milioni di viaggi. 
Anche se il numero di utenti e di 
viaggi sta aumentando, rappresenta 
ancora una piccola parte del totale 
dei viaggi e dei viaggiatori nella 
regione di Helsinki, poiché nel 2017, 
375 milioni di viaggi sono stati 
effettuati attraverso il trasporto 
pubblico. 
Infine, anche se Whim offre soluzioni 
di trasporto MaaS, alcuni problemi 
sorgono a causa della mancanza di 
coordinamento con l'agenzia di 
trasporto locale che inizialmente non 
aveva integrato i biglietti di Whim nel 
proprio sistema di biglietteria del 
trasporto pubblico. Ha promesso di 
farlo entro la fine del 2018, il che 
dovrebbe migliorare il livello di 
servizio fornito attraverso l'app. 

 
 

SCALABILITÀ/REPLI

CABILITÀ 

Il MaaS è trasferibile a città e reti che 
offrono diverse soluzioni di mobilità e 
forniscono i relativi dati di mobilità 
aperti. 

 

REQUISITI DI 

ATTUAZIONE 

Nella sua forma attuale, 
l'implementazione non richiede una 
spesa di risorse da parte delle città e 
dei comuni poiché l'azienda fornisce 
l'applicazione senza ulteriori costi. 

 

Inoltre l'implementazione di tale 
servizio creerà migliori infrastrutture e 
fornitura di servizi senza costi 
aggiuntivi. Quindi le fonti di 
finanziamento derivano da 
investimenti direttamente allo 
sviluppatore dell'applicazione. 

Inoltre, per quanto riguarda il periodo 
di tempo necessario per 
l'implementazione, questo è di circa 6 
mesi una volta che alcuni prerequisiti 
tecnici, legislativi e di altro tipo sono 
soddisfatti. 

Il servizio viene fornito 
esclusivamente attraverso 
l'applicazione mobile che richiede 
un'ulteriore connessione con i sistemi 
IT di altri operatori di trasporto che 
devono essere inclusi in essa. 

 
 
 

 INDICATORI PER MISURARE IL 

SUCCESSO E IL RISULTATO / 

IMPATTO FINALE 

Lo scopo di un servizio MaaS è quello 
di ridurre la dipendenza dall'auto, ma 
non è ancora chiaro come un 
abbonamento a Whim, per esempio, 
possa influire sulle persone in termini 
di chilometri percorsi dai veicoli. I 
benefici attesi per le città sono la 
riduzione delle congestioni che 
significa meno emissioni inquinanti e 

quindi un miglioramento della qualità 
dell'aria, della salute pubblica e 
dell'economia. Allo stesso tempo, un 
minore utilizzo dell'auto porta a minori 
esigenze di spazio per il 
funzionamento del veicolo, come il 
parcheggio, che permette alle città di 
studiare ulteriori opportunità nella 
pianificazione della città. 

I gruppi sociali maggiormente 
beneficiati da WhimApp sono i.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
cittadini e più specificamente i 
viaggiatori. Dal momento che Whim 
aumenta l'uso del TP a Helsinki, di 
conseguenza riduce l'uso dei veicoli 
privati, il che porta a una minore 
congestione, a tempi di viaggio più 
bassi, ecc. 

Indicatori per misurare il 
successo e risultato finale / 
impatto: 

L'uso del trasporto pubblico e i tassi 
di utilizzo dell'auto sono due indicatori 
che possono essere usati mentre in 
futuro, con più tempo sotto 
l'implementazione del servizio, impatti 
più ampi saranno identificabili e 
misurabili. Più specificamente l'uso 
del trasporto pubblico a Helsinki è 
aumentato dal 48% al 72% in tre mesi 
di piena implementazione, mentre 
l'uso dell'auto si è quasi dimezzato in 
città dal 40% a circa il 20%. 

 

BARRIERE E DRIVER 

Questioni di 
cooperazione/ 
coordinamento 

Barrier: Forte necessità di 

cooperazione e coordinamento sia 
con le autorità locali, sia con gli 
operatori e i fornitori di trasporto, sia 
con il governo nazionale. 

Driver: Gli impatti positivi immediati 
che possono agire come un motore 
per le autorità per spingere verso 
questi servizi. 

 
Processi 

Barriere: Nessun processo è 
necessario da parte delle autorità 
locali, poiché l'azienda è responsabile 
di organizzare e implementare il  
servizio. 

Driver: La quantità minima di energia 
necessaria da parte delle città. 

 
Risorse tecniche/dati 

Barriere: La necessità di pre- 
requisiti tecnici e l'integrazione di tutti 
i dati disponibili dalle autorità di 
trasporto e dagli operatori per poterli 
incorporare nell'applicazione e fornire 
il più alto livello di servizio possibile. 

Driver: Le città con un alto livello di 
sistemi IT già in funzione sono in 
grado di implementare 
immediatamente e le città con livelli 
più bassi possono modernizzare il 
loro IT. 

 
 

STAFF 

Driver: Non è necessaria alcuna 
assegnazione di risorse umane da 
parte delle autorità locali. 

 
Politici 

Barriere: Le autorità locali rifiutano la 
loro opportunità di offrire il MaaS e 
non si sa se le agenzie di trasporto 
locale perderanno clienti mentre gli 
utenti scelgono servizi alternativi. In 
aggiunta a ciò, le autorità di trasporto 
locale che già forniscono un alto 
livello di servizio potrebbero alla fine 
indebolire il loro marchio. 

Driver: Le autorità locali responsabili 
del trasporto in aree con bassi livelli 
di servizio possono beneficiare del 
miglioramento complessivo previsto 
da tale applicazione, mentre allo 
stesso tempo non sono necessari 
ulteriori costi. Questo può portare a 
livelli più alti di soddisfazione dei 
cittadini verso i politici locali  

 
Legali 

Barriere: La necessità per gli 
operatori dei trasporti di condividere 
apertamente i loro dati che in molte 
occasioni porterà a forti reazioni da 
parte loro e il fatto che i legislatori 
devono fornire ad un servizio MaaS di 
terze parti il quadro per poter operare 
senza interruzioni da parte delle 
aziende di trasporto pubblico già 
attive e funzionanti 

 
 

Sociali 

Barriere: La promozione della misura 
non è identificata come una barriera 
per le autorità locali, poiché non è 
loro responsabilità farlo. C'è bisogno 
di una consapevolezza del pubblico 
che questo servizio è sotto il controllo 
continuo delle autorità e può essere 
gestito quando e se necessario. 

Si prevede che quest'ultimo dovrebbe 
influenzare pesantemente 
l'accettazione del pubblico. 

Driver: Le persone desiderano 
sempre più soluzioni di trasporto 
multimodale che soddisfino le loro 
esigenze in modo sostenibile e 
finanziariamente efficiente, 
considerando il MaaS come un 
importante fattore futuro nelle loro 
scelte quotidiane. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ULTERIORI 

INFORMAZIONI 

https://whimapp.com/ 

http://www.eltis.org/discover/ 
news/how-helsinki-became- 
mobility-service-leader 
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Sistemi di trasporto 

innovativi 

Bike Sharing (Torino) 
 
 
 

 

 
PERCHÉ QUESTA È UNA 

MIGLIORE PRATICA IN 

QUESTO CAMPO? 

L'introduzione e l'implementazione 
con successo di un sistema integrato 
di bike sharing come misura a basso 
costo e a basse emissioni di carbonio 
con numerosi benefici per la città. 

 
 

 PROBLEMA E 

OBIETTIVO FINALE 

Gli alti livelli di congestione 
soprattutto durante le ore di punta 
e la limitata quota di viaggi con 
mobilità dolce negli spostamenti 
quotidiani della città hanno 
richiesto la promozione integrata di 
un sistema di bike sharing per 
migliorare la qualità della vita. 

 

 DESCRIZIONE DELLA 

MISURA 

Il Comune di Torino ha presentato un 
bando pubblico per la diffusione di 
sistemi di bike sharing free floating 
nel dicembre 2017. Gli operatori 
hanno risposto a questo bando 
dimostrando un'implementazione 
pilota e prove per un periodo di tempo 
di 12 mesi. Inoltre, hanno avuto luogo 
discussioni pubbliche e dibattiti tra 
tutti i soggetti coinvolti e interessati, al 
fine di valutare i rispettivi feedback di 
ogni gruppo in vista di un 
miglioramento futuro. 

Inizialmente la città ha ospitato tre 
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sistemi di bike sharing a flusso 
libero che coprivano l'intera area 
urbana. Con la fornitura di un 
sistema informatico e più 
specificamente di un'applicazione 
per smartphone, le persone 
possono noleggiare una bicicletta 
per un periodo di tempo desiderato 
e pedalare nelle aree designate 
della città. Inoltre, sono stati dati 
incentivi per indirizzare verso l'uso 
corretto di aree di parcheggio e per 
evitare l'ostruzione dello spazio 
pubblico. A ottobre 2018, due 
operatori di bike sharing sono 
ancora attivi a Torino offrendo circa 
3.000 biciclette e una media di 
7.000 prelievi di biciclette al giorno. 

 
 
 

SCALABILITÀ/REPLI

CABILITÀ 

Il sistema di bike sharing di Torino è 
un'iniziativa replicabile in altre città 
piccole e medie, e modelli simili possono 
essere seguiti per raggiungere la 
sostenibilità ambientale attraverso 
soluzioni di mobilità innovative. 

 
 
 

 REQUISITI DI 

ATTUAZIONE 

La città non finanzia tale misura 
poiché permette agli operatori di bike 
sharing di gestire il loro sistema e di 
compensare la città per ogni bicicletta 
offerta. Pertanto, il comune guadagna 
20€ per ogni bicicletta che accoglie 
nella sua rete cittadina. Inoltre, le 
entrate derivanti da questa misura 
saranno convogliate in un fondo che 
mira a migliorare e costruire 
infrastrutture per la ciclabilità, nonché 
a organizzare campagne di  

 
sensibilizzazione per promuovere la 
ciclabilità. Questo scheme schema è 
caratterizzato da partenariati 
pubblico-privato. 

 
 

INDICATORI PER MISURARE IL 

SUCCESSO E IL RISULTATO / 

IMPATTO FINALE 

Il sistema di bike-sharing a Torino ha 

portato alla creazione di un fondo 
low-carbon che mira a finanziare 
azioni che alla fine si tradurranno in 
un cambiamento culturale tra i 
cittadini. Inoltre, i gruppi sociali 
beneficiari di un sistema di bike 
sharing sono i cittadini e i turisti. 

 
 

Indicatori per misurare il successo e 
risultato finale / impatto: 

Il suddetto sistema di bike-sharing ha 
benefici per la città principalmente a 
livello ambientale come la riduzione 
delle emissioni di CO2 e di altre 
sostanze inquinanti prodotte dai 
veicoli a motore. Il miglioramento 
ambientale dovrebbe aumentare 
ulteriormente in futuro, quando i 
cittadini svilupperanno una cultura 
della bicicletta e la città sarà in grado 
di accogliere adeguatamente le loro 
esigenze di spostamento con mobilità 
attiva. 

Inoltre, gli indicatori che possono 
presentare e descrivere il successo di 
tale misura sono: 

• Tasso di ciclabilità 

• Riduzione delle emissioni 

DOVE 

Torino, Italia 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

BARRIERE E DRIVER 

Questioni di cooperazione/ 
coordinamento  

Barrier: A causa del coinvolgimento 
degli operatori primari, può essere 
difficile interagire e coordinarsi con 
tutti i soggetti interessati. 

Driver: Gli operatori hanno mostrato 
la volontà di cooperare e coordinarsi 
con le autorità locali costruendo un 
buon quadro per il futuro. 

 
 

Risorse finanziarie 

Driver: Gli operatori di bike-sharing 
finanziano e gestiscono il servizio: Gli 
operatori del bike-sharing finanziano 
e gestiscono questa misura, che ha 
ulteriormente creato fonti di 
finanziamento per il futuro 
miglioramento delle infrastrutture 

 
 

Processi 

Barriere: La mancanza di una 
regolamentazione nazionale per il 
bike-sharing può ritardare il processo 
di implementazione. 

 
 

Risorse tecniche/dati 

Barriere: Il quadro giuridico esistente 
è carente per specificare i 
regolamenti che regolano la gestione 
dei dati prodotti dai sistemi di bike-
sharing. 

Driver: Non è necessario lo 
stanziamento di risorse da parte delle 
autorità locali. 

 
 

STAFF 

Driver: E' stato sviluppato un 

dipartimento collegato che lavora 
sotto il Comune di Torino e che si 
occupa di mobilità in bike sharing dal 
2010. 

 
 

Politici 

Barriere: La misura è ancora in fase 
di sperimentazione quindi non è 
possibile fare il punto sulla visione 
politica del bike-sharing. 

Driver: I benefici ambientali derivanti 
da tale misura sono un driver 
principale per l'attuale governo locale 
della città. 

 
 

Legali 

Barriere: La mancanza di un quadro 
legislativo completo e chiaro per 
l'implementazione e il funzionamento 
del bike-sharing. 

 
 

Sociali 

Barriere: Il comportamento 
inadeguato di gruppi di utenti che non 
rispettano le regole stabilite, cioè il 
parcheggio in aree private e sui 
marciapiedi. Tale comportamento può 
risultare in un ostacolo alla mobilità di 
altri cittadini e più specificamente di 
gruppi vulnerabili come le persone 
disabili. 

Driver: I cittadini che usano il sistema 
di bike-sharing esprimono 
soddisfazione per il servizio in quanto 
fornisce soluzioni di mobilità a basso 
costo senza problemi aggiuntivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ULTERIORI 

INFORMAZIONI 
http://www.comune.torino.  
it/trasporti/archivio-news/si- 
amplia-lofferta-per-chi-sceglie- 
la-bici-per-muo.html 

https://drive.google.com/ 
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Ulteriori approfondimenti 

1. Civitas.eu. (2019). CARAVEL | CIVITAS. [online] Available at: https://civitas. 
eu/content/caravel [Accessed 28 Mar. 2019]. 

2. MAAS Global https://maas.global/ 

3. Whim Applications https://whimapp.com 
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Finanziamenti, appalti 

e partenariati 

innovativi  

 
Questo capitolo fornisce alcuni punti chiave su: 

• Gli strumenti disponibili sviluppati nell’ambito del progetto SUITS 
al fine di supportare gli enti locali delle città di piccole e 
medie dimensioni ad affrontare questi problemi. 

• I meccanismi di finanziamento innovativi disponibili che 

potrebbero essere utilizzati per l’attuazione di misure InnoTS. 

Viene fatta una selezione delle misure InnoTS più pertinenti. 

• Gli step consigliati per le procedure relative agli appalti 

innovativi che rispondono al bisogno attuale di implementazione 

delle misure per la mobilità in generale e che potrebbero essere 

applicate anche alle to InnoTS measures as well. 

• Le possibili partnership che potrebbero facilitare 
l’implementazione. 

5 



 

 

 

 
Guidelines to 

Innovative Financing 

ARCADIS, U.K. 

 
Linee Guida per nuovi 
modelli di business, 
progetti finanziabili e 

partnership innovative 
EUROKLEIS, Italy 

 
 
 

5 Finanziamenti, appalti e partenariati innovativi  

STRUMENTI SUITS di supporto 

agli enti locali per 

finanziamenti, 

 appalti e partenariati innovativi: 

Tre Linee Guida 
 

 

 

 

 
Obiettivo delle Tre Linee Guida  

 
obiettivo: Migliorare le capacità degli enti locali e dei soggetti interessati 

attraverso procedure di appalto innovative, metodi di finanziamento innovativi, e 

nuovi modelli di business e partenariato, a sostegno dello sviluppo della mobilità 

sostenibile. 
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Le Tre Linee Guida 

  

 
 

Linee Guida per appalti 

innovativi 

Integral Consulting R&D 

INTECO, Romania 



 

 

 

 

5 Finanziamenti, appalti e partenariati innovativi  

Cosa ci si aspetta dalle 

presenti Linee Guida? 
 

• Presentazione delle attuali modalità di appalto e finanziamento delle 

varie misure di trasporto, nonché dell’utilizzo delle partnership e dei 

modelli di business. 

• Analisi delle lacune esistenti nelle conoscenze attuali e nella capacità 

organizzativa per l’attuazione di misure di trasporto sostenibile. 

• Presentazione di nuovi e innovativi metodi di finanziamento, appalto, 

modelli di business e partnership che potrebbero essere utilizzati dagli 

enti locali per attuare misure di trasporto sostenibile. 

• Casi di studio ed esempi di località e modalità in cui tali metodi e 

procedure sono state applicate con successo. 

• • Fasi di utilizzo di tali metodi e procedure. 

 

Come usare al meglio le 

Linee Guida 
 

 Consigli per l’implementazione: 

• Le 3 Linee Guida sono complementari e dovrebbero essere usate 

congiuntamente.  

• Gli enti locali dovrebbero istituire un team per il controllo dell’attuazione 

delle linee guida all’interno dell’organizzazione. Lo scopo del team è: 

1) Leggere le linee guida. 

2) Decidere il tipo di misure di mobilità sostenibile che intendono 
implementare a livello locale  

3) Individuare i metodi e le procedure innovative più adatte a ciascuna 
misura di mobilità sostenibile selezionata, nonché più idonee alla 
situazione economica, politica e sociale locale 

4) Utilizzare le misure e le procedure selezionate 

5) Valutare il successo dell’utilizzo delle misure e delle procedure innovative 

• Comunicare con gli autori delle linee guida, i quali forniranno su richiesta 

agli enti locali e agli altri soggetti interessati maggiori informazioni sulle 

linee guida. 
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Seguire le 

raccomandazioni 

per sviluppare la 

strategia e 

attuare le fasi 

 

 
Usare 

riferimenti e 

link 

 
Consultare la 

sintesi del 

meccanismo di 

finanziamento 

prescelto 

 
 

Utilizzare la 

matrice dei 

meccanismi di 

finanziamento 

 
Realizzare 

progetti di 

mobilità e 

trasporto 

sostenibile 

 

Usare i 

meccanismi di 

finanziamento 

selezionati per 

raccogliere 

ulteriori fondi 

 
 

Leggere le 

direttive del 

meccanismo di 

finanziamento 

 
 

Consultare le 

linee guida per 

finanziamenti 

innovativi 

 
Individuare 

progetti di 

mobilità 

sostenibile 

 

 

5 Finanziamenti, appalti e partenariati innovativi  

Linee Guida per 

Finanziamenti Innovativi [1] 

 

 

Linee Guida per Appalti 

Innovativi [2] 

 

 
EU Public Procurement Reform 

Underlying principle: “Public procurement must become levers through which 

the Contracting Authorites can obtain the biggest long-term advantages for the 

society, generating business opportunities, economic growth, jobs, enhanced 

sustainable mobility, higher life quality.” 

42 Contract Award Criteria 

Minore 

inquinam

ento 

 

Minori costi 

del ciclo di 

vita 

Minore 

consumo di 

energia 

 

 

Minori 

costi esterni 

 

Su misura 
del locali e 

esigenze 
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Linee Guida per nuovi 

modelli di business, progetti 

finanziabili e partnership 

innovative 
 

OBIETTIVI CHIAVE: 

• Fornire le conoscenze sui modelli di business innovativi relativi ai servizi di 

mobilità urbana, tra cui mobilità condivisa, mobilità integrata e MaaS. 

• Esporre le principali modalità di partenariato del settore ed introdurne di nuove. 

• Aumentare la capacità di creare progetti finanziabili fornendo linee guida per 

l’analisi di fattibilità. 

• Individuare: strategie di business innovative commercialmente fattibili, nuove 

forme di partnership, aspetti importanti per redigere documenti finanziabili. 

• Migliorare la capacità amministrativa e organizzativa delle autorità di mobilità 

urbana delle piccole e medie città.  

 

RACCOMANDAZIONI: 
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• Creazione di un 

meccanismo istituzionale 

solido indirizzato a politiche 

settoriali specifiche. 

• Approccio integrato di 

pianificazione finanziaria, 

tecnica e commerciale. 

• Sviluppo di una gestione 

efficiente del progetto per 

quanto riguarda l’idea di 

business e le forme 

contrattuali.  

• Il successo nell’attuazione 

dipende dal riconoscimento 

degli obiettivi dei partner. 

• I PPPI richiedono un’attenta 

considerazione dei sistemi di 

controllo e gestione attraverso 

accordi di progetto. 

NUOVE FORME 
DI PARTNERSHIP 

 
• L’innovazione dei modelli di 

business prevede un 

approccio dall’alto verso il 

basso. I vertici dell’azienda 

dovrebbero sostenere e 

fornire le risorse per nuove 

opportunità di business. 

• Monitoraggio continuo delle 

tendenze di mercato. 

• Monitoraggio continuo 

dell’innovazione tecnologica. 

• Consultazione delle analogie 

tra modelli di business e 

apprendimento dalle buone 

pratiche. 

• Ricerca di nuove opportunità 

di investimento per lo 

sviluppo dei progetti. 

MODELLI DI 

BUSINESS 

  
• Incentivare la ricerca di 

diversi programmi di 

investimento e opportunità 

finanziarie. 

• Destinare risorse umane 

allo sviluppo di documenti 

finanziabili. 

• Garantire che tutte le 

necessarie analisi di fattibilità 

siano incluse nella 

documentazione. 

PROGETTI 

FINANZIABI

LI 



 

 

Diversi meccanismi di finanziamento innovativi 

possono essere applicati direttamente a InnoTS 

(selezionare quelli nelle caselle sopra). Tutte le 

descrizioni dettagliate sono disponibili nelle 

Linee guida [1]. 
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Meccanismi di finanziamento 

innovativi 
 

 
• Tassa di congestion  

 

 

 

• Imposta di registro su transazioni 
fondiarie 

• Finanziamenti tramite lotterie  

• Reclutamento di volontari  

• Oneri fiscali su mezzi pesanti 

• Tassa di parcheggio sul posto 

di lavoro 

• Cooperative di cittadini 

•  Tassa sulle infrastrutture comunitarie 

• Scambio delle emission 

• Obbligazioni di pianificazione e contributo per 
lo sviluppatore 

• Tax Increment Financing 

• Imposta sulle vendite 

• Pedaggi stradali 
t 
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• Pubblicità, Sponsorizzazioni 

e Titolazione 

• Crowdsourcing 

• Green Bond comunali 

• Vendita di consulenze e know-

how tecnico 

• Collaborazione con altre città, 

consorzi di ricerca e aziende  
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Punti chiave dei meccanismi 

di finanziamento più 

rilevanti per gli InnoTS [1] 

 

VOLUNTARY CAPTURE 

 
DESCRIZIONE 

Voluntary capture è un accordo o una partnership tra sviluppatori o proprietari ed un ente 
locale in cui gli sviluppatori o proprietari offrono un contributo volontario in favore dei costi 
di un progetto infrastrutturale pubblico 

 

METODI 

 

Una fonte di reddito irregolare che incoraggia la partecipazione della comunità allo 
sviluppo dello spazio urbano, creando un senso di proprietà e aumentando il capitale 
sociale 

 

BENEFICI 

 

Voluntary capture può spesso creare sostanziali entrate aggiuntive e crea incentivi per le 
autorità locali e le agenzie di trasporto per assicurarsi che i benefici del progetto vengano 
realizzati nella pratica 

  

 

GREEN BOND COMUNALI 

 
DESCRIZIONE 

Si tratta di un meccanismo finanziario che permette investimenti istituzionali per 
progetti con benefici principalmente ambientali come la mitigazione e la resilienza dei 
cambiamenti climatici ma che attrae anche per altri tipi di progetti che promuovono la 
sostenibilità, vale a dire che progetti con benefici sociali e amministrativi sono 
comunque idonei per ricevere tale finanziamento 

 

METODI 
L’obiettivo è quello di attirare investitori che investano in progetti di mobilità sostenibile e 
di far partecipare anche i residenti e i membri delle comunità a tali processi 

 

BENEFICI 
Possono portare ad ulteriori benefici per le comunità locali ma, i Green Bond comunali, 
in quanto meccanismo, richiedono standardizzazione e più informazione da parte degli 
enti locali e dei governi nazionali in modo da raggiungere l’avanzamento e sfruttare al 
massimo le sue capacità 
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VENDITA DI COMPETENZE E KNOW-HOW TECNICO 

 
DESCRIZIONE 

Le città, gli Enti Locali o le amministrazioni pubbliche possono avvalersi della capacità di 
vendere le loro competenze e il loro know-how tecnico a fini di lucro 

 

METODI 
Include la vendita di una forma di conoscenza collaborativa e la condivisione per il 
profitto economico 

 

BENEFICI 
Aumenta l’appetibilità e il riconoscimento del nome o per diffondere le buone pratiche 
nei settori di interesse 

COMMENTI 

 
Può essere applicato in tutti i settori di interesse 
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Key points of financing mechanisms more relevant to Innots 

 
 

COLLABORAZIONE CON ALTRE CITTÀ, CONSORZI DI RICERCA E SOCIETÀ PRIVATE 

 
DESCRIZIONE 

Ciò richiede la formulazione di un partenariato tra enti locali, università, imprese e ONG 
che si avvalga delle competenze di ciascun partner 

 

METODI 
Le città forniscono dati specifici e allo stesso tempo offrono siti dimostrativi e pilota, 
oltre a fornire supporto anche ad altri partner 

 

BENEFICI 
Questi progetti offrono alle città vantaggi derivanti dagli investimenti nelle infrastrutture 
e nei programmi di sviluppo delle capacità, oltre ai benefici derivanti dai progetti pilota e 
allo stesso tempo possono sempre essere disponibili finanziamenti aggiuntivi 

COMMENTI Gli sforzi richiedono la volontà politica per eliminare i vincoli e per partecipare e creare una 
rete di apprendimento che alla fine rafforzerà l’innovazione e la ricerca applicata in tutta la 
città 

 
 

PUBBLICITÀ, SPONSORIZZAZIONE E DIRITTI DI NOMINAZIONE 

 
DESCRIZIONE 

Le autorità locali possono creare entrate aggiuntive ricevendo pagamenti per pubblicità 
su beni pubblici, sponsorizzazioni e vendita o locazione di diritti di denominazione da 
varie aziende e organizzazioni che devono essere in linea con le linee guida per 
contenuti accettabili e la politica e la legislazione locale 

 

METODI 

Pubblicità sui media controllati dalle autorità locali e su beni di proprietà pubblica; 
Sponsorizzazione come un'opportunità per la città di condividere i costi con un partner 
privato, offrendo vantaggi ai propri cittadini 

 

BENEFICI 

Meccanismo di successo e, anche se i ricavi sono piccoli rispetto ai costi di budget totali 
di ciascun progetto, rimangono comunque significativi 

COMMENTI 
Gli importi ricevuti attraverso tali meccanismi dipendono dal mercato locale e 
dall'ammontare complessivo dell'esposizione in termini di tempo 

 
 

CROWDSOURCING/ FUNDING 

 
DESCRIZIONE 

Modello di finanza alternativa che utilizza il micro finanziamento per finanziare progetti 
ad alto impatto sociale. Oggigiorno le autorità locali stanno facendo un uso maggiore di 
tali piattaforme per sostenere e cofinanziare progetti di sviluppo 

 

METODI 
Solitamente avviato dalla gente del posto (che sviluppa idee e le promuove attraverso 
piattaforme basate su Internet in cui è garantita la trasparenza finanziaria) 

 

BENEFICI 

Tale meccanismo è utilizzato principalmente per progetti su piccola scala con impatti 
sociali positivi relativamente immediati ed è considerato uno strumento per un ulteriore 
impegno pubblico e allo stesso tempo promuove l'innovazione attraverso progetti non 
basati sul debito 

COMMENTI 
Richiede ulteriori ricerche e azioni come adeguamenti legali per essere progettato e 
gestito in modo appropriato, mentre è necessario il futuro sfruttamento delle sue 
capacità 
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Considerazioni sugli 

appalti innovativi 
 

• I progetti di ricerca europei completati dopo il 2004, hanno evidenziato aspetti 

innovativi per gli appalti pubblici, nonché altri criteri che hanno alimentato la 

necessità di riforme negli appalti pubblici in settori come Trasporti, Mobilità, 

Energia, Innovazione che sono tutti in rapida evoluzione e determinano lo 

sviluppo sostenibile. 

• Nuove direttive sono state prodotte insieme all'introduzione di leggi e 

regolamenti di tutti gli Stati membri, in conformità con i cambiamenti. Il nuovo 

quadro giuridico contribuisce a migliorare l'efficienza del sistema degli appalti 

pubblici e prevede norme più intelligenti e un maggior numero di procedure 

elettroniche, facilitando al contempo la partecipazione delle PMI. 

• Ciò può supportare i responsabili delle decisioni a livello dei comuni per 

identificare la gamma di possibili azioni e passaggi necessari per attuare le 

misure relative alla mobilità più adeguate. 

• Tuttavia, la governance nella mobilità urbana sta affrontando grandi difficoltà, 

tra cui la mancanza di finanziamenti e bilanci pluriennali a lungo termine, 

elezioni, la mancanza di conoscenza / accettazione di determinate misure da 

parte della popolazione, ecc. Tali cambiamenti sono strumentali allo sviluppo 

della competitività strategie nel campo della mobilità urbana sostenibile 

consentendo al contempo alle pubbliche amministrazioni di diventare più 

efficienti e flessibili in relazione alle esigenze delle comunità. 
 

 

Fasi di approvvigionamento innovativo [2] 
 

1) Selezionare, assumere, formare, istruire il team di gestione degli acquisti. 

2) Conoscere il quadro giuridico, le modifiche legislative e regolamenti 

specifici per varie situazioni e procedure. 

3) Sviluppare un piano di approvvigionamento annuale e pluriennale. 

4) Sviluppare un piano di valutazione e indicatori di performance. 

5)  Migliorare lo scambio di conoscenze tra autorità pubbliche e fornitori; 

6) Organizzare procedure di appalto pubblico centralizzate tra autorità pubbliche 

locali / regionali / transfrontaliere aventi gli stessi requisiti. 

7) Promuovere partenariati pubblico - privati e la collaborazione con l'industria. 

8)  Utilizzare i finanziamenti pubblici per la ricerca e l'innovazione in modo 

strategico al fine di migliorare l'impatto delle sfide degli appalti pubblici. 
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Una descrizione 

dettagliata è disponibile nelle 

Linee guida [2] 
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Fasi di approvigionamento innovativo 

 

9) Utilizzare i nuovi strumenti "Azione di innovazione" e "Appalti pre-
commerciali" per incoraggiare le città e la comunità dell'innovazione a 
collaborare. 

10) Comprendere e sensibilizzare all'importanza degli appalti innovativi e 
preparare la loro domanda. 

11) Sviluppare una strategia di approvvigionamento a lungo termine. 

 
 

Partenariati pubblico-

privato innovativi [3] 

IPPP è una nuova forma di partnership in cui gli attori principali sono: 

•  organizzazioni pubbliche e private, 

• organizzazioni della società civile (OSC), 

• organizzazione non governativa (ONG), 

• comunità. 

• Queste nuove forme di collaborazione consentono di identificare le 

opportunità per la progettazione e l'implementazione delle strategie di 

partnership a lungo termine. 

 
ogni attore degli iPPP ha il suo ruolo importante nell'alleanza. 

 

Partenariati pubblico-

privato innovativi 
Probabile assegnazione dei ruoli [3] 

• Le organizzazioni statali sono solitamente responsabili 

dell'elaborazione, del finanziamento e dell'attuazione delle politiche e dei 

programmi. 

• Le organizzazioni pubbliche sono generalmente definite come un 

attore importante che non solo ha un ruolo chiave di supervisione, 

creazione di incentivi e quadri normativi, ma anche di sviluppo di nuove 

opportunità e meccanismi di governance per consentire una 

collaborazione duratura e sostenibile con il settore privato e altre forme 

di organizzazione, al fine di ottimizzare risultati, impatto e sostenibilità. 

• Il settore privato ha un ruolo significativo nella partnership. Contribuisce a 

portare l'investimento e l'esperienza nell'alleanza che ha il suo orientamento al 

business for-profit. 
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Una descrizione 

dettagliata è disponibile nelle 

Linee guida [3] 
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Partenariati pubblico- privato innovativi– probabile assegnazione dei ruoli 

 

• ONG, CSos o comunità possono portare la loro esperienza e visione del 

settore dei trasporti e della mobilità. La creazione di un iPPP richiede il 

rafforzamento delle capacità di tutti gli attori coinvolti. 

 

Vantaggi di iPPP per le autorità locali di mobilità: 

• Affrontare le esigenze e le tendenze del mercato. 

• Trasferimento della conoscenza istituzionale localizzata alle organizzazioni 

pubbliche e private. 

• Creazione di una consapevolezza collettiva delle soluzioni innovative create 

dall'alleanza. 

• Elaborazione degli standard sociali e schemi di chiarimento. 

• Miglioramento della possibilità del progetto di ottenere gli investimenti coinvolgendo 
le comunità della mobilità nel consorzio. 

• Se il progetto riguarda la finanza verde o per il clima, la partecipazione delle 
comunità di mobilità può portare innovazione e un approccio etico agli investimenti. 

• Le organizzazioni della società civile o le ONG possono acquisire rilevanza e 

influenza sociale e sviluppare capacità di monitoraggio delle politiche. 

I partenariati di ricerca e sviluppo sono partenariati strategici tra imprese e 

organizzazioni in grado di sviluppare un nuovo prodotto o servizio (o migliorarne 

uno vecchio) e altri attori economicamente interessati allo sviluppo di tali 

innovazioni. 

Tipo di partnership di ricerca e sviluppo: 

• R&D-Public partnership. 

• R&D-Private partnership. 

• R&D-PPP. 

Vantaggi dei partenariati di ricerca e sviluppo per le autorità locali di mobilità 

• Possibilità di sviluppare nuovi prodotti o servizi, migliorare quello attuale o 

innovare le operazioni, monitorare le esigenze e le tendenze del mercato. 

• Aiutare le organizzazioni pubbliche o private a far progredire la propria attività. 

• Costi di ricerca e sviluppo e condivisione dei rischi associati all'investimento di 

tempo, denaro e altre risorse. 

• Il partner di R&S può aiutare a valutare il mercato o testare il prototipo. 

• Il partner di ricerca e sviluppo fornisce il monitoraggio dei risultati del progetto. 

• Il coinvolgimento del partner R&D può fornire un valore aggiunto nella ricerca 

di investimenti grazie all'esperienza che questo partner può fornire.. 

• Raccomandazioni pratiche per sviluppare una collaborazione efficace tra: 

- Comunità di mobilità e PPP, 

• R&S e altri partner di mobilità, sono descritti nelle Linee Guida [3] 
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Detailed description is 

available in the Guidelines [3] 
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 Partenariati pubblico- privato innovativi– probabile assegnazione dei ruoli  

 

Esempio di coinvolgimento CSO nei progetti di trasporto: 

Il CSO è stato coinvolto nel miglioramento del trasporto pubblico in Germania 

nella regione del Reno-Meno. L'associazione dei trasporti Rhein-Main-

Verkehrsverbund (RMV) ha istituito un comitato consultivo per i passeggeri 

rappresentato da individui e CSO. Il comitato consultivo organizza riunioni quattro 

volte all'anno e ha già avviato miglioramenti concreti [5] 

Esempio di coinvolgimento delle istituzioni R&S in progetti di trasporto 

Frankfurt RheinMain, le principali autorità e operatori dei trasporti, compresi i 

partner dell'industria e della consulenza, e supportati dal governo dello stato 

dell'Assia. Vale a dire, l'istituto ZIV è stato fondato presso l'Università di 

tecnologia di Darmstadt. [6] 

 

 
Le tabelle seguenti forniscono una panoramica dei costi da considerare quando si 

implementano InnoTS proponendo schemi di investimento (meccanismi di 

finanziamento) specifici per car-sharing, ride-sharing, bike-sharing e MaaS [1] 

 

PANORAMICA DEGLI ASPETTI FINANZIARI PER CAR SHARING [3] 

 
 

COSTI 

• Leasing di flotte auto 

• Assicurazione e manutenzione del veicolo 

• Sviluppo software  

• Costi operativi 

• Costi di marketing 

 
 

TIPO DI  
INVESTMENTO 

• Finanziamento pubblico: fondi federali, statali e locali 
• Finanziamenti privati: sovvenzioni da fondazioni private, donazioni e donazioni private e 

investimenti del settore privato  
• Sponsorizzazione e pubblicità. 

• Raccolta di fondi - Crowdfunding 

• Partenariato pubblico privato. 

• Finanziamento dell'UE 

 

PANORAMICA DEGLI ASPETTI FINANZIARI PER RIDE-SHARING [3] 

 
 

COSTI 

 
• Sviluppo di software e sua manutenzione. 
• Costi operativi; 

• Attività di marketing 

 
 

TIPO DI  
INVESTMENTO 

 
• Finanziamento pubblico: fondi federali, statali e locali. 
• Finanziamenti privati: sovvenzioni da fondazioni private, donazioni e donazioni private e 

investimenti del settore privato. 
• Raccolta di fondi. 

• Sponsorizzazione e pubblicità 
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 Partenariati pubblico- privato innovativi– probabile assegnazione dei ruoli 

 
 

PANORAMICA DEGLI ASPETTI FINANZIARI PER BIKE SHARING [3] 

 
 

COSTI 

• Acquisto dell'attrezzatura (biciclette e stazioni, se station-based) 

• Parti di ricambio e allestimento della stazione  

• Sviluppo del software. 

• Operatività e pubblicità in corso  

• Costi per assicurazione attrezzatura e costi del personale 

 
 

TIPO DI  
INVESTMENTO 

• Finanziamento pubblico: fondi federali, statali e locali. 

• Finanziamenti privati: sovvenzioni da fondazioni private, donazioni e donazioni private e 
investimenti del settore privato 

• PPP. 

• Sponsorizzazione e pubblicità. 

• Raccolta di fondi. 

• Finanziamento dell'UE  

 
 

PANORAMICA DEGLI ASPETTI FINANZIARI PER MAAS (MULTIMODAL jOURNEY) [3] 

 
 

COSTI 

• Sviluppo e manutenzione di static data feed dei dati dei mezzi pubblici e 

manutenzione di feed regionali da parte delle autorità di trasporto pubblico regionale. 

• Costi di marketing e vendita come eventi e viaggi al fine di ottenere un accordo sulla 

raccolta dei dati con più organizzazioni 

• Costo del sistema utilizzando i servizi Cloud. 

• Strumenti analitici per BIG DATA. 

• Marketing, Design, Sistemi IT e sviluppo software 

 
 

TIPO DI  
INVESTMENTO 

 

• Finanziamento pubblico: fondi federali, statali e locali. 

• Finanziamenti privati: sovvenzioni da fondazioni private, donazioni e donazioni 

private e investimenti del settore privato. 

• Sponsorizzazione e pubblicità. 
• PPP. 

• Finanziamento dell'UE 
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  ESERCIZIO B  

 
Descrizione dell’esercizio 

Associare i meccanismi di 
finanziamento e sistemi di 
partenariato all’implementazione dei 
componenti di InnoTS 

Un foglio con due liste: nella prima lista i partecipanti inseriscono i componenti ritenuti necessari per 

introdurre un determinato sistema di trasporto nuovo ed emergente, assegnato al gruppo. La seconda lista 

contiene i meccanismi di finanziamento/ sistemi di partenariato del processo di 

progettazione/implementazione del InnoTS. 

 
Componenti del sistema: 

a) infrastrutture/servizi/attrezzature (ad esempio, consorzi di ricerca, voluntary capture), b) software (ad 

esempio, consorzi di ricerca, vendita di consulenze), c) operatività (crowd sourcing, pubblicità), d) 

manutenzione (crowd sourcing, collaborazione) 

 
Riempire la tabella a T sottostante, collegando i vari 

component del Sistema con i meccanismi di finanziamento ed 

i sistemi di partenariato. 

NOME GRUPPO 
 

COMPONENTI DEL SISTEMA 

 
FU

 
& 

MECCANISMO DI 
FINANZIAMENTO E SISTEMA DI 
PARTENARIATO 
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Ulteriori risorse 

 
1. SUITS E-learning course on financing, procurement and business models 

for sustainable urban transport www.nuacampus.org/elearning/ 

2. Civitas tool inventory. Application area: Financing, procurement, legal aspects, 

measure implementation - https://civitas.eu/tool-inventory?f%5B0%5D=field_ 

application_area%3A927 
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Business Model 

Canvas 

 
Questo capitolo introduce: 

• L’approcio Business model Canvas. 

• Qualche esempio di Business Model Canvas per schemi di 

mobilità innovativi. 

• Un esercizio che prevede di preparare un Business model Canvas. 
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6 BUSINESS MODEL CANVAS  

Business model canvas [1], [2] 

 
• Uno strumento concettuale che permette di sviluppare un modello di business 

in modo facile e creativo; 

• Include gli obiettivi, i concetti e le relazioni esprimendo la logica sottostante; 

• È strutturato in nove (9) blocchi con una serie di domande per valutare il 

modello e assistere l’utente nella sua creazione; 

• I blocchi possono essere raggruppati per area, in particolare: prodotto, 

clientela, infrastrutture e finanze: 

- Il prodotto (blocco 2) presenta la proposta di valore del business, in 

particolare i prodotti e i servizi che la società fornisce al mercato. 

- I blocchi 1, 3 e 4 descrivono la clientela, identificando i beneficiari, le 

richieste, come la clientela percepisce il valore e quale tipo di relazione 

la società instaura con ciascun segmento di clientela. 

- I blocchi 6 e 8 presentano la gestione delle infrastrutture e descrivono le 

funzioni della logistica e della produzione e definiscono le relazioni tra i 

partner chiave e l’organizzazione. 

- L’area finanziaria (blocchi 5 e 9) considera le informazioni relative alla 

sostenibilità della società, alla struttura dei costi e come la società 

otterrà ricavi. 
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UN MODELLO DI BUSINESS MODEL CANVAS. OGNUNO DEI SUOI 9 BLOCCHI "RISPONDE" A DOMANDE SPECIFICHE [3] 

 
PARTNER 
CHIAVE 

Chi sono i vostri partner chiave? 

Chi sono i vostri fornitori 

chiave? Quali risorse chiave 

stiamo acquisendo dai nostri 

partner chiave? Quali attività 

chiave svolgono i nostri partner 

chiave? 

 
ATTIVITÀ 
CHIAVE 
 

Quali attività chiave 

richiedono le nostre 

proposte di valore? 

I nostri canali di 

distribuzione? Le relazioni 

con i clienti? Flussi di 

reddito? 

 
PROPOSTE DI 
VALORE 
 

Quale valore forniamo ai nostri 

clienti? 

Quali problemi dei nostri clienti 

aiutiamo a risolvere? 

Quali pacchetti di prodotti e servizi 

offriamo a ciascun segmento di 

clienti? 

Quali esigenze dei clienti stiamo 

soddisfacendo? 

 
RELAZIONE CON 
I CLIENTI 
 
Quale tipo di relazione ciascuno 
dei nostri segmenti di clienti si 
aspetta che noi stabiliamo e 
manteniamo con loro? 
Quali abbiamo stabilito? Come 
sono integrate con il resto del 
nostro modello di business? 
Quanto sono costose? 

 
SEGMENTI 
DI CLIENTI 

Per chi stiamo creando valore? Chi 

sono i nostri clienti più importanti? 

 
 
 

 

RISORSE 
CHIAVE 

 

Quali risorse chiave 

richiedono le nostre 

proposte di valore? 

I nostri canali di 

distribuzione? Le relazioni 

con i clienti? Flussi di 

reddito? 

CANALI    
 

Attraverso quali canali i nostri clienti 

vogliono essere raggiunti? Come li 

stiamo raggiungendo ora? Come 

sono integrati i nostri canali? Quali 

funzionano meglio? 

Quali sono più efficienti in termini di 

costi? Come si stanno integrando 

con le routine dei clienti? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

STRUTTURA DEI COSTI FLUSSI DI RICAVI 
 

Quali sono i costi più importanti inerenti al nostro modello di business? 

Quali risorse chiave sono le più costose? Quali sono le azioni chiave più costose? 

Per quale valore il nostro cliente è veramente disposto a pagare? Per cosa pagano 

attualmente? Come pagano attualmente? Quanto preferirebbero pagare? 

Quanto contribuisce ogni flusso di entrate alle entrate complessive? 
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ESEMPIO DI BUSINESS MODEL CANVAS PER RIDE-SHARING (CAR-POOLING, VAN-POOLING) [4],[5] 

 

PARTNER 
CHIAVE 

Il ridesharing riduce 

il numero di viaggi in auto 

aumentando il tasso di 

occupazione delle autovetture. 

Questo accade perché una 

persona con la propria auto offre 

passaggi ad altre persone. 

I carpools sono organizzati 

privatamente o riuniti in portali di 

ridesharing su Internet. Il 

ridesharing può essere una 

misura di successo quando 

un alto numero di persone 

condivide regolarmente la stessa 

destinazione (per esempio, il loro 

posto di lavoro) e quando la città 

è caratterizzata da quartieri con 

un'alta densità di popolazione. I 

datori di lavoro ne beneficiano, in 

quanto devono fornire spazi di 

parcheggio. Possono anche 

sostenere la formazione del 

ridesharing facilitando il car 

pooling interno. Ci sono anche 

applicazioni smartphone che 

facilitano la formazione di car 

pooling. Quindi gli attori chiave 

coinvolti in tali progetti sono le 

organizzazioni municipali locali, le 

ONG, le organizzazioni private, 

gli sviluppatori di software, le 

organizzazioni della società civile. 

 
ATTIVITÀ 
CHIAVE 

Le imprese e i governi locali non sono 

generalmente gli operatori delle 

piattaforme di ridesharing. Possono 

però sostenere il carpooling presso i 

loro dipendenti, come mostrato nella 

sezione dei partner chiave. Oltre al 

carpooling, possono per esempio 

riservare spazi di parcheggio per il 

ridesharing o offrirli gratuitamente, 

mentre gli altri parcheggi dei 

dipendenti vengono gestiti. Oppure le 

aziende possono organizzare concorsi 

che premiano i car pooling che 

sostituiscono la maggior parte degli 

spostamenti in auto. 

 

RISORSE 
CHIAVE 

L'organizzazione del car pooling o lo 

sviluppo delle corrispondenti 

piattaforme richiedono più 

coordinamento e organizzazione che, 

per esempio, il semplice uso di autobus 

e treni. Questo richiede solo biglietti e 

orari. Per esempio, i centri di ride-

sharing sovraregionali e nazionali 

sono un'opzione adatta, specialmente 

per le richieste di corse sovraregionali. 

Ci sono numerose piattaforme online 

che offrono una facile prenotazione 

online, autisti e metodi di pagamento 

sicuri. Per le attività ricreative nelle 

vicinanze, per esempio, offre la 

possibilità di fare car-pooling nella 

cerchia di amici e conoscenti. Come 

accennato in precedenza, i datori di 

lavoro possono sostenere il car 

pooling attraverso l'intermediazione 

interna, il parcheggio riservato e altri 

vantaggi .Anche le piattaforme 

Internet interregionali offrono spesso 

un'opzione per la formazione di car 

pooling regolari. 

 
PROPOSTE DI 
VALORE 

Le proposte di valore del 

ridesharing sono che è un modo 

conveniente per spostarsi, fornisce 

un modo per risparmiare denaro 

(ad esempio, gas, servizio auto), 

contribuisce alla riduzione delle 

emissioni di CO2, riduce lo stress 

della guida attraverso la 

condivisione, rende le strade più 

sicure attraverso meno auto. 

 
RELAZIONE CON 
I CLIENTI 
 

Per l'uso permanente del 

ridesharing online, di solito è 

richiesta una registrazione una 

tantum. Nell'organizzazione privata 

del ridesharing, la determinazione 

delle condizioni d'uso deve essere 

negoziata individualmente. 

 
 
 
 
 
 

 

CANALI    
 

L'applicazione del ridesharing 

online viene effettuata attraverso i 

comuni canali di comunicazione 

 Questi sono le pubblicità 

convenzionali come gli annunci 

sulla stampa, i cartelloni e i 

manifesti pubblicitari. Inoltre, ha 

luogo un'applicazione intensiva 

delle offerte sui vari canali online. 

 
SEGMENTI 
DI CLIENTI 

Il Ridesharing si rivolge 

principalmente agli individui che 

utilizzano l'auto privata per la loro 

mobilità personale, in particolare 

per la mobilità del tempo libero o 

per la mobilità sulla strada verso il 

lavoro. Si può supporre che il 

potenziale del ridesharing per 

viaggi con altri scopi sia piuttosto 

piccolo. 

 

STRUTTURA DEI COSTI FLUSSI DI RICAVI 
 

Costi per la fornitura dell'offerta sorgono per il fornitore di piattaforme gestite 

commercialmente attraverso la fornitura e la manutenzione della piattaforma così come 

attraverso lo sforzo amministrativo. Il ridesharing organizzato privatamente sostiene dei 

costi attraverso il funzionamento del veicolo. 

I fornitori di piattaforme commerciali offrono due modi generalmente ugualmente perseguiti 

per generare entrate. Da un lato, si tratta di entrate derivanti dall'intermediazione di viaggi, 

per esempio sotto forma di commissioni o attraverso il posizionamento di pubblicità sui siti 

Internet corrispondenti. 
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ESEMPIO DI BUSINESS MODEL CANVAS PER CAR-SHARING [4],[5] 

 

PARTNER 
CHIAVE 
Il trasporto urbano di passeggeri 

sarà sempre più caratterizzato 

dall'uso intermodale e multimodale 

di diverse modalità di trasporto: 

bike sharing, pedelec, trasporto 

pubblico e varie forme di sharing 

mobility, cioè car sharing e pooling, 

ride sharing e  taxi. È quindi 

cruciale collegare queste offerte 

fisicamente e organizzativamente. 

Oltre agli operatori (privati) dei 

sistemi basati sulle stazioni e del 

free floating, il comune è un attore 

chiave, poiché il settore pubblico 

deve prendersi cura dello spazio 

pubblico per le stazioni di car 

sharing e sviluppa il piano locale di 

trasporto di massa. Anche gli 

operatori del trasporto pubblico 

devono essere coinvolti per 

assicurare operazioni senza 

soluzione di continuità. 

 
ATTIVITÀ 
CHIAVE 
 

Poiché i comuni non sono 

generalmente gli operatori di un 

servizio di car sharing, di solito è 

richiesto un operatore del settore 

privato. Se una nuova offerta deve 

essere implementata dove non c'è 

ancora un'offerta di car-sharing, 

l'identificazione di aree adatte per 

la costruzione delle stazioni è una 

questione centrale. Queste aree 

possono essere su terreni privati 

così come in spazi pubblici (se la 

legislazione del rispettivo paese lo 

rende possibile). Gli operatori di 

car-sharing devono acquisire i 

diritti d'uso per queste aree, 

procurarsi i veicoli e istituire un 

sistema di prenotazione. 

 

RISORSE 
CHIAVE 
 
Le risorse chiave sono le competenze e 

gli strumenti di cui gli operatori di 

un'offerta di car-sharing hanno bisogno 

per essere in grado di gestire l'offerta di 

car-sharing su una base economica a 

lungo termine. Questo include l'esistenza 

di un modello di business 

economicamente redditizio e le 

conoscenze per fornire lo spazio 

necessario per le opportunità e le 

limitazioni esistenti nell'uso del suolo 

pubblico, semi-pubblico e privato. Sono 

anche richieste competenze nel campo 

dell'approvvigionamento dei veicoli, della 

contrattazione con i clienti, del 

funzionamento dei sistemi di contabilità, 

della fatturazione, della pulizia e della 

manutenzione dei veicoli, del servizio 

clienti e dell'assicurazione dei veicoli. 

 
PROPOSTE DI 
VALORE 
 

Il Car Sharing fornisce un servizio 

di trasporto individuale 

"condiviso". 

È facile da usare, sostenibile e a 

basso costo. L'uso dei sistemi di 

Car Sharing contribuisce a ridurre 

il numero di veicoli e 

l'inquinamento del traffico, 

offrendo allo stesso tempo diversi 

vantaggi economici: non è 

necessario pagare l'assicurazione 

dell'auto, l'immatricolazione, il 

parcheggio, il rifornimento e la 

manutenzione dell'auto. 

 
RELAZIONE CON 
I CLIENTI 

Una registrazione è richiesta sia per i 
sistemi di car sharing station based che 
free floating, un ID unico di registrazione 
per utente. Attualmente, ci sono varie 
opzioni di prenotazione: Molti fornitori 
offrono una registrazione una tantum con 
patente e carta d'identità e pagamenti con 
addebito diretto. Altri fornitori permettono la 
prenotazione online e il pagamento con 
carta di credito. La procedura di 
prenotazione dipende, tra le altre cose, dal 
fatto che si tratti di un'offerta basata station 
based o meno. Per il car sharing station 
based, le auto di solito devono essere 
prenotate in anticipo. I clienti possono 
trovare gli stalli del car sharing attraverso il 
sito web o l'app del fornitore. Alcuni fornitori 
di car sharing offrono anche la 
prenotazione tramite una hotline telefonica. 
Per il car sharing free floating, i clienti 
devono informarsi prima della partenza sui 
veicoli liberi e le loro rispettive posizioni. I 
clienti possono informarsi per telefono, su 
Internet o tramite smartphone, dove 
possono trovare i veicoli del fornitore. Molti 
fornitori forniscono ai loro clienti delle app 
gratuite che localizzano e prenotano 
un'auto vicina. 

 

CANALI    

 
L'applicazione delle offerte di car sharing 
differisce in molte aree dall'applicazione di 
altri prodotti e servizi. Di regola, vengono 
utilizzate le solite opzioni di comunicazione. 
Si tratta di annunci convenzionali come 
cartelloni e manifesti pubblicitari. Autobus e 
treni vanno con la pubblicità esterna e nei 
veicoli di trasporto pubblico sono utilizzati 
dai fornitori di car-sharing spazi pubblicitari. 
Questo è di solito il caso quando c'è una 
cooperazione tra il fornitore di car sharing e 
l'azienda di trasporto pubblico. Ma i veicoli 
della stessa flotta di car-sharing sono 
anche usati per la pubblicità esterna. I 
veicoli sono spesso stampati 
cospicuamente con il logo del fornitore e 
quindi assicurano l’adeguata attenzione 
nello spazio pubblico. 

 
SEGMENTI 
DI CLIENTI 

Il mercato del car sharing è in 

crescita da due decenni e ora mira 

a tutti i gruppi di clienti. Cioè, il car 

sharing può integrare le esigenze 

di mobilità degli individui senza 

un'auto privata, può essere usato 

dalle aziende per fornire (parti di) 

una flotta aziendale, o dai turisti. 

Di solito, le aziende o le 

amministrazioni comunali senza 

una propria flotta sono clienti 

importanti. 

STRUTTURA DEI COSTI FLUSSI DI RICAVI 
 

Le principali componenti di costo sono l'acquisto del veicolo, le tasse e l'assicurazione, la 

manutenzione dei veicoli e le risorse (umane) per fornire l'offerta. Questi ultimi sono i costi 

per l'assistenza ai clienti, la prenotazione, la fatturazione o la disposizione. 

Le spese menzionate sono principalmente compensate dalle entrate dei clienti. Un'ulteriore 

entrata può essere quella di offrire il veicolo come spazio pubblicitario. 
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ESEMPIO DI BUSINESS MODEL CANVAS PER BIKE-SHARING [4],[5] 

 

PARTNER 
CHIAVE 
 

In futuro, soprattutto nelle città, il 

trasporto passeggeri sarà molto 

più influenzato dall'uso 

intermodale e multimodale di 

diverse modalità di trasporto: Bike 

sharing, pedelec, trasporto 

pubblico e varie forme di car 

sharing costituiranno insieme un 

servizio di trasporto che viene 

utilizzato a seconda della 

situazione specifica. 

a seconda della situazione 

specifica. È quindi di centrale 

importanza collegare queste 

offerte tra loro in termini 

organizzativi, tariffari e 

infrastrutturali. Oltre agli operatori 

delle offerte di bike sharing station 

based e non, gli attori principali 

sono le aziende di trasporto 

pubblico, i fornitori di car sharing e 

i fornitori di altre forme innovative 

di mobilità innovativi che mirano 

ad allontanare l'uso dell'auto 

privata. Anche i comuni sono attori 

rilevanti e dovrebbero essere 

coinvolti nella fornitura dell'offerta, 

in quanto sono responsabili di 

fornire lo spazio necessario per 

queste stazioni nelle aree 

pubbliche. 

 
ATTIVITÀ 
CHIAVE 
 

Poiché i comuni di solito non sono i 
proprietari di un servizio di bike 
sharing, sono necessari altri attori per 
fornire e gestire i servizi di bike 
sharing. Questo può essere, per 
esempio, un operatore privato 
(paragonabile alla maggior parte delle 
offerte di car sharing), e molte offerte 
di bike sharing sono gestite anche da 
aziende di trasporto attive in città e 
nella regione. Da menzionare qui 
sono, per esempio, l'offerta di bike 
sharing della Deutsche Bahn, presente 
in molte grandi città tedesche, o 
l'offerta di bike sharing del trasporto 
pubblico di Colonia. La procedura per 
implementare un servizio di bike 
sharing è paragonabile in molte aree 
all'implementazione di un servizio di 
car sharing. Se una nuova offerta deve 
essere implementata dove non esiste 
ancora un'offerta di bike sharing, allora 
l'identificazione delle aree adatte alla 
costruzione delle stazioni è uno dei 
passi centrali. Queste aree possono 
essere sia su terreni privati che in 
spazi pubblici (se la legislazione del 
rispettivo paese lo rende possibile). Il 
passo successivo è l'acquisizione dei 
diritti d'uso di queste aree, l'acquisto di 
biciclette e la creazione del sistema di 
prenotazione. Parallelamente a queste 
attività, si può già fare domanda per la 
futura offerta.+ 
 
 

RISORSE 
CHIAVE 
 
Le competenze richieste per 
l'implementazione e il funzionamento 
economico a lungo termine di un servizio 
di bike sharing includono la creazione di 
un modello di business economicamente 
sostenibile e le conoscenze necessarie 
per fornire lo spazio necessario alle 
stazioni. Inoltre, ci devono essere 
competenze nel campo della fornitura 
delle biciclette, dei contratti con i clienti, del 
funzionamento di sistemi di prenotazione, 
fatturazione, pulizia e manutenzione delle 
biciclette e delle strutture di parcheggio, 
servizio clienti e questioni assicurative. 

 
PROPOSTE DI 
VALORE 
 

La proposta di valore del 

bikesharing è che permette agli 

utenti di fare brevi viaggi da punto 

a punto utilizzando una flotta di 

biciclette pubbliche distribuite in 

una comunità, può colmare alcune 

delle lacune delle reti di trasporto 

esistenti, è conveniente perché è 

disponibile ovunque sia necessario 

e perché è un mezzo di trasporto 

che non deve essere aspettato, 

che permette di spostarsi 

rapidamente, è un'attività 

divertente e contribuisce alla 

salute, è operativo tutti i giorni 24h, 

libero da vincoli legati ai percorsi, 

orari e attese, garantisce comodità 

e flessibilità. 

 
RELAZIONE CON 
I CLIENTI 
 

Sia per il bike sharing legato alle 

stazioni che per quello 

indipendente dalle stazioni, è 

richiesta una registrazione degli 

utenti presso il fornitore, per lo più 

una tantum. Attualmente, ci sono 

diverse opzioni di prenotazione in 

uso. La procedura di prenotazione 

può variare a seconda che si tratti 

di un'offerta station based o meno. 

I clienti possono trovare le stazioni 

di bike sharing o (nel caso di 

offerte free floating) le biciclette 

nelle loro vicinanze attraverso il 

sito web o una app del provider. 

 

CANALI    

L'applicazione delle offerte di bike 

sharing in molte aree difficilmente 

si differenzia dalla pubblicità di altri 

prodotti e servizi. Nella maggior 

parte dei casi vengono utilizzate le 

solite opzioni di comunicazione. Si 

tratta di pubblicità convenzionali 

come cartelloni e manifesti 

pubblicitari. Gli autobus e i treni 

usano la pubblicità esterna, e 

anche le biciclette stesse sono 

usate come spazio pubblicitario dai 

fornitori di bike sharing. I veicoli 

sono spesso stampati in modo 

vistoso con il logo del fornitore e 

quindi assicurano un'adeguata 

attenzione nello spazio pubblico. 

 
SEGMENTI 
DI CLIENTI 

Il bike sharing si rivolge a diversi 

gruppi di utenti. A seconda 

dell'ubicazione dell'offerta e della 

funzione o dell'uso dominante 

dell'area di servizio dell'offerta, 

questi possono essere, per 

esempio, studenti o visitatori di 

una città. L'offerta di bike sharing 

a Usedom, sulla costa baltica 

tedesca, per esempio, si rivolge 

principalmente al traffico turistico. 

STRUTTURA DEI COSTI FLUSSI DI RICAVI 
 

Il bike sharing si rivolge a diversi gruppi di utenti. A seconda dell'ubicazione dell'offerta e della 

funzione o dell'uso dominante dell'area di servizio dell'offerta, questi possono essere, per 

esempio, studenti o visitatori di una città. L'offerta di bike sharing a Usedom, sulla costa 

baltica tedesca, per esempio, si rivolge principalmente al traffico turistico. 

Le spese di cui sopra sono principalmente compensate dalle entrate dei clienti dell'offerta. 

Tuttavia, c'è anche la possibilità di generare ulteriori entrate finanziarie affittando le biciclette 

come spazio pubblicitario mobile. 

6
 

B
U

S
IN

E
S

S
 M

O
D

E
L
 C

A
N

V
A

S
  

B
u

sin
e
s
s m

o
d

e
l c

a
n

va
s
 

6
0
 



 

 

PPKeKe 
aa rryy 
tnetner 

r ss 
 

 

 
 

 

 

 KeKe 
ActivitiesActivities

yy
 

 
VV 

PrPraluealue 
opositionopositio 

n 
 

 
C 

Relati
onshi
psRela
tionsh

ips 

 
SegmeSegmeCustoCusto

m 

 
 
 

ESEMPIO DI BUSINESS MODEL CANVAS PER MOBILITY AS A SERVICE (MAAS) [4],[5] 

 

PARTNER 
CHIAVE 
 

L'idea di base del concetto di 

MaaS - Mobility as a service è 

quella di offrire soluzioni di 

mobilità orientate ai bisogni 

specifici delle persone. Questo 

include un facile accesso al mezzo 

di trasporto più appropriato o al 

servizio di mobilità. MaaS è 

l'integrazione di varie forme di 

servizi di trasporto in un unico 

servizio di mobilità su richiesta. 

Per servire al meglio le specifiche 

esigenze di mobilità di un cliente, 

un operatore MaaS offre una 

varietà di opzioni di trasporto, sia il 

trasporto pubblico, la guida, il car 

o bicycle sharing, il taxi o il 

noleggio auto / leasing, o una 

combinazione di questi. Per i 

clienti, il MaaS offre il vantaggio di 

prenotare l'offerta utilizzando 

un'unica applicazione per 

accedere a un servizio di mobilità 

con un'unica transazione di 

pagamento invece di molteplici 

operazioni di biglietteria e 

pagamento. L'obiettivo del MaaS è 

quello di combinare il gran numero 

di nuovi servizi di mobilità 

innovativi come il bike sharing, il 

car pooling o il car sharing in un 

modo organizzato e concordato 

collettivamente e di combinare 

queste varie offerte per l'utente in 

un percorso senza soluzione di 

continuità attraverso funzioni 

integrate di prenotazione e 

pagamento per tutte le parti 

dell'intero viaggio. 

 
ATTIVITÀ 
CHIAVE 
 

Da un lato, il MaaS mira a collegare 

le offerte di mobilità esistenti e 

possibilmente prenotabili 

congiuntamente per un uso più facile. 

Pertanto, le fasi di lavoro più 

importanti sono l'indirizzamento degli 

attori coinvolti e la loro estrazione per 

una cooperazione. Una volta fatto 

questo, devono essere creati i 

requisiti tecnici per una facile 

prenotazione e uso delle offerte in 

combinazione. Dal momento che il 

MaaS mira ad utilizzare diverse 

offerte in combinazione attraverso 

una prenotazione e una transazione 

di pagamento, i fornitori delle offerte 

dovrebbero sviluppare una 

metodologia per la distribuzione equa 

delle entrate (paragonabile alla 

distribuzione delle entrate all'interno 

di una rete di trasporto tra gli 

operatori di trasporto coinvolti). Il 

MaaS può, tuttavia, anche perseguire 

l'obiettivo di sviluppare ulteriori servizi 

di mobilità innovativi che possono 

colmare le lacune esistenti nel 

percorso. 
 

RISORSE 
CHIAVE 
 

Una delle risorse chiave richieste per 

il MaaS è l'esistenza di un modello di 

business economicamente 

sostenibile. Poiché la progettazione 

delle singole offerte di mobilità 

integrate nel MaaS rimane di 

competenza dei rispettivi operatori, è 

necessaria soprattutto la conoscenza 

dell'implementazione dei sistemi di 

prenotazione e il collegamento 

tecnico per la pianificazione della 

catena del percorso. 

 
PROPOSTE DI 
VALORE 
 

Per l'utente: 1) più scelte di viaggio 

su misura per le sue esigenze, 2) 

risparmio sui costi, 3) comodità 

(facilità di accesso, pagamento 

della mobilità), 3) flessibilità (scelta 

del percorso, tempo di viaggio e 

scelta di condividere le corse o 

meno). Per l'agenzia di transito: 1) 

affrontare le lacune della rete di 

trasporto pubblico convenzionale 

(collegamenti del primo-ultimo 

miglio, aree suburbane), 2) 

ridondanza e affidabilità. Per il 

governo: 1) possibili riduzioni della 

proprietà dei veicoli (impatti positivi 

sull'ambiente e la congestione), 2) 

miglioramento della connettività 

urbana (collegamenti del primo-

ultimo miglio e aree suburbane) & 

equità sociale (migliore accesso 

per tutti), 3) riduzione della 

domanda di spazio di parcheggio. 

 
RELAZIONE CON 
I CLIENTI 
 

La registrazione per un servizio 

che integra più servizi di mobilità 

separati è probabilmente identica 

alla registrazione con i fornitori di 

car sharing o bike sharing o con i 

fornitori di altri servizi di mobilità. Si 

presume che sia richiesta una 

registrazione una tantum degli 

utenti con il fornitore. Per il 

pagamento del servizio utilizzato, 

sono anche concepibili varie 

opzioni opzionali. Questo può 

essere, per ad esempio, 

pagamenti con addebito diretto o 

pagamenti con carta di credito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANALI    
 

L'applicazione del MaaS è in molte 

aree identica all'applicazione 

dei singoli servizi di mobilità MaaS. 

MaaS di solito usa le solite opzioni 

di comunicazione. Si tratta delle 

classiche pubblicità come i 

manifesti pubblicitari. Gli autobus e 

i treni viaggiano con pubblicità 

esterna, i fornitori di bike sharing e 

car sharing usano i loro veicoli 

come spazi pubblicitari. 

 
SEGMENTI 
DI CLIENTI 

Il MaaS si rivolge a tutte le 

persone, gruppi e istituzioni con 

esigenze di mobilità. Le persone 

anziane possono incontrare 

difficoltà nell'uso delle nuove 

tecnologie relative al MaaS. 

 

STRUTTURA DEI COSTI FLUSSI DI RICAVI 
 

 I costi per la fornitura del servizio sono creati dai fornitori di servizi di mobilità integrati nel sistema 

complessivo, come le società di car sharing, le società di bike sharing o le società di trasporto municipali, in 

ogni caso dalla fornitura e dal funzionamento delle loro offerte. Questi possono essere i costi per l'acquisto 

dei veicoli, le tasse e le assicurazioni, la manutenzione dei veicoli e le spese amministrative o organizzative 

e di personale per la fornitura dell'offerta, come i costi per il customer care, la prenotazione, la fatturazione o 

la disposizione. Naturalmente, per i vettori integrati, vanno menzionati anche i costi di fornitura del servizio. 

Le spese di cui sopra sono principalmente compensate dalle entrate dei clienti 

dell'offerta. Tuttavia, c'è anche la possibilità di generare ulteriori entrate finanziarie 

affittando lo spazio del veicolo come spazio pubblicitarioe. 
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6 BUSINESS MODEL CANVAS  

 
 
 

 

  ESERCIZIO C  Business Model Canvas 
 

Descrizione dell’esercizion 

Un business model canvas che i partecipanti devono compilare 

sulla base del sistema assegnato. 
 

NOME DELLA MISURA 

 

 

 

BUSINESS MODEL CANVAS 
 

PARTNER 
CHIAVE 

 

ATTIVITA’ 
CHIAVE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISORSE 
CHIAVE 

 

PROPOSTE 
DI VALORE 

 

RELAZIONE 
CON I CLIENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANALI 

 

SEGMENTI DI 
CLIENTI 
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6 BUSINESS MODEL CANVAS  

Ulteriori approfondimenti 

 
1. Business Model Canvas Explained. (2016). [video] Directed by E. Capaldi. 

https://www.youtube.com/watch?v=RPdV0CLFmQw. 

2. Liftshare. (2019). Liftshare.com, part of the UK’s largest car-sharing network. 
[online] Available at: https://liftshare.com/uk [Accessed 8 Apr. 2019]. 

3. Garnsey, R. (2019). Community Carpooling Association - Membership. 

[online] Communitycarpooling.com.au. Available at: http://www. 

communitycarpooling.com.au/value_proposition.php [Accessed 8 Apr.  

2019]. 

7. Uenlue, D. (2019). Business Model Canvas Uber. [online] Innovation Tactics. 

Available at: https://www.innovationtactics.com/business-model-canvas- 

uber/ [Accessed 8 Apr. 2019]. 

8. Romamobilita.it. (2019). Car Sharing Roma | Roma Servizi per la Mobilità. 

[online] Available at: https://romamobilita.it/en/carsharing [Accessed 8 Apr. 

2019]. 

9. Matthes, M., 2016. Adaptation Model for Corporate Car Sharing in the Car 

Rental Industry (Thesis). Helsinki: Helsinki Metropolia University of Applied 

Sciences. 

10. http://www.tobike.it/default.aspx 

11. Arup; MaRS Discovery District, 2018. Mobility-as-a-Service. The value 

proposition for the public and our urban systems. [Online] [Accessed 15 9 

2018]. 

12. MAAS-Alliance. (2019). Mobility as a Service Alliance - MAAS-Alliance. 
[online] Available at: https://maas-alliance.eu [Accessed 8 Apr. 2019]. 

13. Fahrradverleih, n. and Fahrradverleih, n. (2019). nextbike | Germany’s biggest 

Bike Rental. [online] Nextbike.de. Available at: https://www.nextbike.de/en/ 

[Accessed 8 Apr. 2019]. 
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6 BUSINESS MODEL CANVAS  
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Processi e aspetti di 

implementazione 

 
In questo capitolo, si presentano i seguenti aspetti 

• azioni da considerare per l‘implementazione 

• dati necessari per l'implementazione e metodi di raccolta dei dati 

• indicatori di valutazione (Key performance indicators) 
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7 Processi e aspetti di implementazione  

 

1. Azioni da considerare come 

linee guida per 

l’implementazione 
 

CARATTERISTICHE PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL RIDE-SHARING [1] 

 

DIMENSIONE DELLA CITTA’ 

 
• Nessuna richiesta specifica 

 
LINEE GUIDA PER 

L’IMPLEMENTAZIONE 

 

• Selezione delle opportunità di finanziamento più idonee. 
• Selezione dei migliori appaltatori compresi gli sviluppatori di software. 

• Fornitura di una buona campagna pubblicitaria per la promozione dei servizi s 

 

CARATTERISTICHE PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL CAR-SHARING [1] 

 

DIMENSIONE DELLA CITTA’ 

 
• Preferibilmente sopra 100.000 abitanti 

 

 
LINEE GUIDA PER 

L’IMPLEMENTAZIONE 

 

• Selezione delle opportunità di finanziamento più idonee 

• Le autorità locali dovrebbero fornire alle società di car sharing il permesso di 

parcheggio che consente ai membri del car sharing di lasciare i veicoli ovunque 

all'interno della città.  

• Scelta di uno sviluppatore software adatto che fornisca un'app per realizzare i servizi 

di car sharing.  

• Scelta di come ottenere le entrate. È un modello in abbonamento o con pagamento in 
base al consumo?  

• Organizzazione di una strategia di marketing per aumentare la consapevolezza 
sul progetto 

 

CARATTERISTICHE PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL BIKE-SHARING [1] 

 

DIMENSIONE DELLA CITTA’ 

 
• Da 100.000 abitanti in su 

 

 

 
LINEE GUIDA PER 

L’IMPLEMENTAZIONE 

• Selezione delle opportunità di finanziamento più idone. Le autorità locali possono 

fornire sovvenzioni per la realizzazione del progetto. 

• Le autorità locali forniscono il programma di regolamentazione che include la 

definizione della sicurezza delle biciclette, la distribuzione della flotta, le aree 

consentite per il parcheggio delle biciclette e misure aggiuntive per una distribuzione 

efficiente ed efficace del bike sharing in città. 

• Le autorità locali dovrebbero fornire l'infrastruttura come le piste ciclabili. 

• Fornire un dialogo politico tra i settori pubblico e privato. 

• Scelta di uno sviluppatore IT per la produzione e la manutenzione del software di bike 

sharing. 

• Per aumentare la consapevolezza sui servizi è importante organizzare 

un'efficace campagna di marketing 
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7 Processi e aspetti di implementazione  

 

 

CARATTERISTICHE PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL MAAS [1] 

 

DIMENSIONE DELLA CITTA’ 

• Nessun numero specifico di habitat, MA necessaria l'esistenza di almeno un trasporto 

pubblico urbano (ad es. Autobus) e di una rete o servizio di trasporto pubblico aggiuntivo 

(ad es. Rete di biciclette, car sharing, ecc.) 

 
 
 

 
LINEE GUIDA PER 

L’IMPLEMENTAZIONE 

• Creare una rete di stakeholder necessari per fornire una soluzione di trasporto 

multimodale come: operatori dei trasporti, autorità locali, sviluppatori IT, gestori del 

traffico, ecc.  

• La pianificazione del trasporto multimodale dovrebbe integrare istituzioni, reti, 

stazioni, informazioni sugli utenti e sistemi di pagamento delle tariffe. 

• Le autorità locali dovrebbero prendere in considerazione le opzioni di miglioramento 

dei trasporti, compresi i miglioramenti alle varie modalità e le strategie di gestione 

della mobilità. 

• Le autorità locali dovrebbero considerare gli impatti a lungo termine e non monetari 

che la modalità di viaggio multimodale può fornire.  

• Particolare attenzione dovrebbe essere prestata alla qualità delle opzioni di mobilità 

disponibili per le persone fisicamente o economicamente svantaggiate 

 
 
 
 
 

2. Dati e tipologie di raccolta dati 

richieste– correlazione con i KPI 
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TIPOLOGIA DI DATO 
PER L’ATTUAZIONE 

PER QUALE TIPO DI 
MISURA 

STRUMENTI DI 
RACCOLTA DEI DATI [2] 

UTILIZZATO ANCHE 
PER LA VALUTAZIONE 

Dati sul traffico in tempo reale 
 

Tutte 

• Sistemi di rilevazione del 
traffico 

• Sensori 
• Floating Car Data (FCD) 

 
X 

Popolazione che vive a poca 
distanza dal trasporto 

pubblico o dal sistema di 
mobilità condivisa 

 
Tutte 

• Dati dal governo 
• ArcMap GIS 

 
X 

Area di copertura / servita da 
mezzi pubblici per quanto 

riguarda l'area urbana 
complessiva 

 
Tutte 

 

• Statistiche degli operatori 
del trasporto pubblico 

 
X 

Numero di parcheggi  

Car-sharing, car-pooling, 
MaaS 

• Raccolta dei dati con 
questionari ai parcheggi 

 
X 

Numero di biciclette 
pubbliche 

 
Bike-sharing, MaaS 

• Raccolta dei dati relativi al 
trasporto dei passeggeri 
mediante indagini 

 
X 

 



 

 

 

 

7 Processi e aspetti di implementazione  

2. Dati e tipologie di raccolta dati richieste– correlazione con i KPI 

 
 

TIPOLOGIA DI 
DATO PER 
L’ATTUAZIONE 

PER QUALE TIPO DI 
MISURA 

STRUMENTI DI 
RACCOLTA DEI 
DATI [2] 

UTILIZZATO 
ANCHE PER LA 
VALUTAZIONE 

Riduzione delle emissione di 
CO2 mediante l’utilizzo di 
veicoli ad alimentazione 
alternativa in sostituzione ai 
veicoli convenzionali 

 
Tutte  

 
• Raccolta dei dati 

ottenuti tramite ricerca 
ambientale 

 

Dati specifici relativi ai 
passeggeri (numero di utenti 

del servizio pubblico di 
biciclette) 

 

Tutte 

 
• Statistiche degli 

operatori del 
trasporto pubblico 

 

X 

Numero di fermate e 
stazioni del trasporto 

pubblico 

 
Tutte 

 
• Statistiche degli 

operatori del 
trasporto pubblico 

 
X 
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DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI METODI DI RACCOLTA DATI [2] 

METODO DESCRIZIONE 

 

PIATTAFORMA DI ANALISI 
DELLA MOBILITÀ URBANA 
PER RACCOLTA DATI DEL 

CAR SHARING (UMAP) 

 

Analizzando i dati, hanno evidenziato diversi aspetti relativi all'utilizzo del sistema, come le 
persone usano questi servizi, dove vanno di solito, quando, per quanto tempo dura il noleggio, 
come gli utenti si muovono in città in diversi periodi della giornata, e quali sono le abitudini di 
guida 

 

SISTEMI DI NAVIGAZIONE 
A BORDO DEL VEICOLO 
BASATI SU DISPOSITIVI 

GPS 

 

Il GPS funziona fornendo informazioni sulla posizione esatta. Il sistema di localizzazione GPS 
può essere collocato su un veicolo, su un telefono cellulare, o su speciali dispositivi GPS, che 
possono essere sia un'unità fissa o portatile. Può anche tracciare il movimento di un veicolo o 
di una persona. Così, per esempio, un sistema di tracciamento GPS può essere usato da una 
società per monitorare il percorso e il progresso di un camion per le consegne o per 
monitorare beni di grande valore in transito 

 

 
FLOATING CAR DATA 

(FCD) 

Raccoglie dati sul traffico in tempo reale localizzando alcuni veicoli tramite telefoni cellulari o 
GPS su tutta la rete stradale. Il veicolo è dotato di telefono cellulare o GPS che agisce come 
un sensore per la rete stradale. I dati generati dai veicoli equipaggiati come campione sono 
usati per valutare la condizione generale del traffico. Alcuni dati come la posizione dell'auto, la 
velocità e la direzione di marcia sono inviati in modo anonimo a un centro di elaborazione 
centrale. Dopo essere state raccolte ed estratte, le informazioni utili (ad esempio lo stato del 
traffico, i percorsi alternativi) possono essere ridistribuite ai conducenti sulla strada 

 
 

DISPOSITIVI ABILITATI 
AL BLUETOOTH  

Consiste in un dispositivo Bluetooth che scansiona altri dispositivi abilitati al Bluetooth nelle 
sue vicinanze radio, e poi memorizza o inoltra i dati per analisi e uso futuri. I sensori 
Bluetooth possono essere utilizzati per raccogliere dati OD. Questi sensori utilizzano il 
rilevamento dell'indirizzo MAC e la corrispondenza per determinare l'origine e la 
destinazione del viaggio dei singoli conducenti (o pedoni). La combinazione dei rilevamenti 
Bluetooth e Wi-Fi migliora anche la dimensione del campione dei dati, che è un fattore 
importante negli studi di OD. I sensori Bluetooth possono fornire stime della velocità e del 
tempo di viaggio, fornendo le informazioni necessarie per estrarre un'approssimazione 
ragionevole della presenza, della densità e dei flussi di traffico 

 

RILEVAZIONE WI-FI 
La tecnologia Wi-Fi permette la raccolta di informazioni sul traffico e può visualizzare e 
analizzare i risultati per gestire meglio i flussi di traffico, basando la decisione sulla 
conoscenza delle prestazioni del traffico e la loro risposta alle misure stabilite 

 
DATI CROWDSOURCING  

Processo attraverso il quale un'entità (individuo o organizzazione) richiede risorse specifiche 
da un gruppo di persone. Queste entità usano internet, applicazioni di social media e 
piattaforme appositamente costruite per sollecitare e ricevere la conoscenza, i beni o i servizi 
che stanno cercando. Questo permette loro di raccogliere informazioni o risorse con un ampio 
spettro di fonti 

 



 

 

 
 

 

Raccolta 
d      dati 

• Necessità di reperire dati in modo sostenibile 

• Necessità di dati più accurati e completi 

• Necessità di dati in tempo reale e storici. 

 

 

7 Processi e aspetti di implementazione  

2. Dati e tipologie di raccolta dati richieste– correlazione con i KPI  

 

cONSIDERAZIONI SULLA GESTIONE DEI DATI SULLA GESTIONE DEI DATI 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

3. Indicatori di attuazione e valutazione 

(KPI) 
 

 

• Gli indicatori sono uno dei parametri più importanti del processo di 

implementazione e valutazione.  

• I Key Performance Indicators (KPI - indicatori essenziali di prestazione) 

costituiscono lo strumento principale per la valutazione dell’impatto delle 

tecnologie attuate. 

• Nella tabella seguente sono raccolti alcuni KPI relativi l’attuazione e la 

valutazione degli InnoTS (ulteriori indicatori sono presenti nella sezione dei 

riferimenti bibliografici). 
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Visualizzaz

ione dei 
dati 

• Necessità di strumenti per la visualizzazione dei 
dati 

• Necessità di monitoraggio del traffico urbano  

• Necessità di sistemi di supporto alle decisioni 

• . 

 
 

 

Selezione 
dei dati 

• Necessità di essere selettivi nella ricerca dei dati  

• Necessità di essere in grado di interfacciarsi con i 
Big Data 

• Necessità di standardizzare & convertire i 

formati dei dati 
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3. Indicatori (KpI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

70 

KEY PERFORMANCE INDICATORS [3] [4] [5] [6] 

KPI 
DESCRIZIONE FONTE 

 

ACCESSO AI SERVIZI DI 
MOBILITÀ 

(1) Percentuale di popolazione con accesso adeguato ai 
servizi di mobilità. (2) Percentuale di popolazione che vive a 
pochi passi da un sistema di trasporto pubblico (fermata o 

stazione) o di mobilità condivisa (auto o bicicletta) 

 
The World Business 

Council for Sustainable 
Development 

 

USO DELLO SPAZIO PER LA 

MOBILITÀ 

(1) Percentuale di uso del suolo, preso da tutte le modalità di 
trasporto cittadino, compresi gli usi diretti e indiretti. (2) Metri 
quadrati di uso diretto e indiretti di spazio per la mobilità pro 
capite 

 

The World Business 
Council for Sustainable 

Development 

 

EMISSIONI DI GAS 
SERRA 

(1) Emissioni di gas serra dal pozzo alle ruote per tutte le 
modalità di trasporto urbano di passeggeri e merci. (2) 
Tonnellata di CO2 equivalente di emissioni well-to- wheel 
da parte del trasporto urbano per anno pro capite. 

 

The World Business 
Council for Sustainable 

Development 

 
OPPORTUNITÀ PER LA 
MOBILITÀ ATTIVA 

(1) Opzioni e infrastrutture per la mobilità attiva, che si riferisce 
all'uso delle modalità soft, cioè camminare e andare in 
bicicletta. (2) La lunghezza delle strade e delle vie con 
marciapiedi e piste ciclabili e zone a 30 km/h (20 mph) e zone 
pedonali in relazione alla lunghezza totale della rete stradale 
cittadina (escluso il traffico automobilistico). lunghezza della 
rete stradale cittadina (escluse le autostrade) 

 
The World Business 

Council for Sustainable 
Development 

 

INDICE ANNUALIZZATO 
DI VIAGGI IN CICLISMO 

 
West Yorkshire, Local 

Transport Plan 
2011-2026. England 

DOTAZIONE DI 
PARCHEGGI PER BICI 

 
Numero di parcheggi per abitante 

 
European Mobility Plans 

 

OFFERTA DI BICICLETTE 

PUBBLICHE 

 
Numero di biciclette pubbliche per abitante 

 
European Mobility Plans 

RAPPORTO UTENTI 
DEL SERVIZIO DI BICI 
PUBBLICHE - NUMERO 
DI ABITANTI 

 
Numero di utenti di biciclette pubbliche per abitante 

 
European Mobility Plans 

DENSITÀ DI PEDONI IN 
SPECIFICHE AREE 

PEDONALI 

 
Numero di utenti del servizio di biciclette pubbliche per 

abitante 

 
European Mobility Plans 

 

VOLUME DEL TRAFFICO 

DI BICICLETTE 

 
Il volume di traffico generato dalle biciclett 

 
European Mobility Plans 

LUNGHEZZA DELLE 
INFRASTRUTTURE DI 
TRASPORTO 

 
km di piste ciclabili, km di strade pedonali, km di linee di PT, 

ecc. 

 
European Mobility Plans 

NUMERO DI FERMATE DEL 
TP (INCLUSE LE 

BICICLETTE PUBBLICHE) 

 
La somma delle fermate del trasporto pubblico e delle 

stazioni di biciclette pubbliche 

 
European Mobility Plans 

ACCESSIBILITÀ AI 
SERVIZI DI BICICLETTE 
PUBBLICHE 

 

Numero di biciclette per abitante, distanza media dalla 
stazione di biciclette pubbliche 

 
European Mobility Plans 
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Strumenti e line 

guida disponibili 

 
• Le linee guida e gli strumenti per supportare la progettazione e 

l'attuazione di tali misure sono numerosi. Tuttavia, questo 

capitolo si propone di fornire quelle più correlate alle città piccole 

e medie invece di essere generiche. La valutazione fornita della 

rilevanza per gli obiettivi SUITS supporta il facilitatore per dare la 

priorità a questi strumenti. 
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AVAILABLE ONLINE TOOLS SUPPORTING THE IMPLEMENTATION OF MEASURES 
 

 
Nome 

 

CIVITAS 
ECCENTRIC TOOL: 
MAAS READINESS 

LEVEL INDICATORS 
FOR LOCAL 

AUTHORITIES 

 
Formato 

 
 

 
Documen

to PDF 
(report) 

 
Fonte /link 

 

 
Progetto rete 

CIVITAS 
http://civitas.eu/news/ 

maas-readiness- 
level-indicators-local- 
authorities-launched 

Utilità per le città 
piccole/medie e importanza 

nel progetto SUITS 

Si tratta di uno strumento di 
autovalutazione sulla 

prontezza per il MaaS in 
una città, che potrebbe 
essere applicato anche 
nelle piccole città e nelle 

periferie 

Grado di 
rilevanza 

[1-5] 

 
 
 

5 

 

Spiegazione 
della 

valutazione 

Lo strumento può 
essere applicato 

interamente in una 
piccola città. Tuttavia, 

è specificamente 
dedicato alle città di 

piccole e medie 
dimensioni 

 
 
 
 

 
MOMO 

 

 

 

 

 
Documenti 

PDF 

 
 
 

Progetto Intelligent 
Energy Europe 

(IEE): 
https://ec.europa.eu/ 
energy/intelligent/ 

projects/en/projects/ 
momo-car-sharing 

Risorse sotto forma di 
documento PDF (schede 
informative), suggerimenti e 
dettagli di contatto di esempi di 
buone pratiche per i sistemi di 
car-sharing nelle città più piccole. 
Fornisce anche linee guida 
dettagliate per i comuni e i 
governi per quanto riguarda 
l'istituzione e l'attuazione di 
diversi sistemi di car-sharing. Il 
car-sharing è possibile anche 
nelle città più piccole

 
Il progetto è in gran 

parte concentrato 
sulle piccole 

          5          città e sui sistemi  
di car pooling 
in esse. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
CHUMS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMPOwER 
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Webinars/ 
Document

o PDF/ 
Site 

Appraisal 
Tool (XLSM 

File) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Document

o 
PDFt/pre- 
sentazioni, 

apps 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
EU Intelligent Energy 

Europe 
http://chums- 
carpooling.eu/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Progetto EU  

https:// 
empowertoolkit.eu/ 

Progetto UE sul car pooling 
con webinar/documenti PDF e 
Site Appraisal Tool. Webinar: 
Che presentano i vantaggi del 

"condividere" rispetto al 
"possedere" auto Documenti 

PDF: Ci sono diverse 
pubblicazioni derivate da 

questo progetto riguardanti 
diversi aspetti del car pooling e 

i risultati dei casi studio del 
progetto. Strumento di 

valutazione del sito: Questo 
strumento permette una rapida 
valutazione dell'idoneità di un 

sito candidato per il car pooling 
e indica (in modo molto 

generale), i probabili impatti 
dell'introduzione delle misure 

CHUMS così come 
l'identificazione delle misure di 
supporto che hanno maggiori 
probabilità di massimizzare 

l'impatto di CHUMS. Da usare 
indipendentemente dalle 

dimensioni della città 

 
Empower fornisce un 

background rilevante per 
tutte le città che vogliono 
stimolare un cambio di 

modalità verso un trasporto 
più attivo e pubblico. 

Queste potrebbero essere 
città principianti e avanzate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4-5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 

 
Lo strumento può 
essere 
interamente 
applicato in una 
piccola città. 
Tuttavia, è 
specificamente 
dedicato alle città 
di piccole e 
medie dimensioni 

 
 
 
 
 
 
 

Le città che 
presentano buone 
pratiche sono più 
grandi di piccole e 
medie. Ma un certo 
numero di misure 

implementate sono 
anche adatte anche 

per le città più 
piccole, se adattate. 

http://civitas.eu/news/
http://chums-/
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AVAILABLE ONLINE TOOLS SUPPORTING THE IMPLEMENTATION OF MEASURES 

 
Nome 

 

 
Formato 
 

 
Source /link 

Utilità per le città 
piccole/medie e importanza 

nel progetto SUITS 

Grado di 
rilevanza 

[1-5] 

 
Spiegazione della 

valutazione 

 

 
TRAVELSPIRIT 

TOOL: 
OPENNESS 
INDEx FOR 

MOBILITY AS 
A SERVICE 

 
 

Documen
to PDF 

(whitepa- 
per) 

Progetto della 
TravelSpirit 
Foundation 

http://travelspirit. 
foundation/news/ 

travelspirit-launches- 
a-new-tool-to- 
measure-the- 

openness-of-a-citys- 
transport-system/ 

 
Uno strumento semplice e 

pratico per aiutare coloro che 
sviluppano sistemi MaaS a 

capire la loro posizione 
attuale e il loro potenziale 
per sviluppare un modello 
MaaS aperto. Può essere 

utilizzato indipendentemente 
dalle dimensioni della città. 

 
 
 

 
3 

 

Lo strumento può 
essere applicato 

nelle città piccole e 
medie. Lo strumento 
è stato applicato al 

progetto 
for West Midlands 

MaaS project come 
caso di studio 
dimostrativo. 

 
 
 

CIVITAS 
CARAVEL 

 
 

 
Document
o 
PDF/pre- 
sentazioni 

 
 

 
Progetto rete 

CIVITAS 
http://civitas.eu/ 
content/caravel 

 

Un numero piuttosto grande di 
misure, alcune delle quali 
potrebbero essere ripetute 
nelle città piccole e medie. 
Burgos potrebbe essere 

classificata come città piccola 
e media, quindi le sue misure 
potrebbero essere viste come 
un buon esempio: servizi di 

mobilità collettiva, schema di 
car pooling per i lavoratori 

 
 
 

 
2-3 

 

Gli argomenti 
considerati in 

questo modulo 
sono sviluppati 
principalmente 
nelle città del 

progetto che non 
possono essere 

classificate come 
piccole e medie, 
ma suggerimenti 

utili provengono da 
Burgos (città 

piccola/media) 

 
 

 
GROwSMARTER 

Documento 
PDF 

(factsheets) 
suggerime

nti e 
dettagli su 
esempi di 

buone 
pratiche 

 
 

 
Progetto EU 

http://www.grow- 
smarter.eu/solutions 

Grow Smarter fornisce un 
background rilevante per tutte 
le città che vogliono stimolare 

l'adozione di "soluzioni 
intelligenti". Fornisce 4 

soluzioni Smart City 
riguardanti la Mobilità Urbana 
Sostenibile insieme a casi di 

studio rilevanti 

 
 
 

 
2-3 

Le città che 
presentano buone 
pratiche sono più 
grandi di piccole e 
medie. Ma un certo 
numero di misure 

implementate sono 
anche adatte anche 

per le città più 
piccole, se adattate 
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http://travelspirit/
http://civitas.eu/
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CHUMS 
• Questo strumento stabilisce lo stato attuale del carpooling, stima il 

potenziale impatto dell'introduzione di CHUMS e identifica le misure di 

supporto che hanno maggiori probabilità di massimizzare l'impatto di CHUMS  

• Le tabelle seguenti si riferiscono all'esempio del comune di Kalamaria 
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LIVELLO INDICATORI DI LIVELLO 

1 
L’ente locale non ha adottato misure specifiche per supportare lo sviluppo 

del MaaS nella città 

 

2 

L’ente locale è impegnato in misure a sostegno dello sviluppo dei servizi 
di mobilità insieme con i fornitori del servizio e/o usa incentivi per la 

creazione del MaaS 

 

3 
L’ente locale ha uno specifico piano/strategia/politica a 

sostegno dello sviluppo del MaaS a livello locale. 

 

4 
L’ente locale ha finanziamenti locali a sostegno del cambiamento 

(finanziamento del progetto o finanziamento continuo) 

5 
L’ente locale ha una persona designata responsabile dello sviluppo del MaaS. 

L’ente locale sviluppa il MaaS in modo sistematico 

 

 
FOCUS 

STRATEGICO 
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CIVITAS ECCENTRIC tool: indicatori 

di livello di preparazione al MaaS 

per enti locali 
 

• offre un nuovo approccio per capire come le autorità locali possono 

accelerare il processo verso il MaaS nel loro contesto locale 

• Funziona come strumento di discussione e lista di controllo per sviluppare 

misure nelle autorità locali (parte del progetto CIVITAS ECCENTRIC). 

Gli indicatori del livello di preparazione al MaaS forniscono una visione 

intersettoriale di quanto ogni autorità locale è preparata al cambiamento e che 

tipo di decisioni ha già preso riguardo ai trasporti e come queste supportano 

l'implementazione dei nuovi servizi di trasporto 

 

Prontezza strategica: promuovere, 

sostenere ed incentivare il MaaS 
 

 

77 

La politica in materia di parcheggi sostiene le auto condivise offrendo 
priorità/parcheggi meno cari/aree di parcheggio apposite. 
Inoltre i permessi di parcheggio sono facili da ottenere 

 
5 

L’ente locale è attivo nel sostegno a nuovi modelli di business con l’adozione 
di standard di parcheggi per i (nuovi) complessi residenziali (riduzione dell’area 

di parcheggio, assegnazione di posti auto ad auto condivise/trasporti on 
demand e promozione di nuovi servizi di mobilità per i residenti). 

 

4 

I politici sono pronti a cambiare politica in materia di parcheggi in aree critiche o 
sono pronti ad adottare misure per ridurre l’uso privato dell’auto/il parco 
automobili privato 

3 

L’ente locale ha una politica in materia di parcheggi, ma non sostiene 
esplicitamente l’uso condiviso di veicoli e/o il trasporto on demand 

2 

L’ente locale non ha una politica in materia di parcheggi 1 

INDICATORI DI LIVELLO LIVELLO 

 
POLITICHE IN 
MATERIA DI 
PARCHEGGI 



 

 

LIVELLO INDICATORI DI LIVELLO 

1 
Le linee guida interne per gli spostamenti del personale e dei politici 

dell’ente locale non dà la priorità alla mobilità sostenibile. 

2 Le linee guida interne per gli spostamenti danno priorità alla mobilità 
sostenibile, ma non sono monitorate dall’ente locale 

3 
Le linee guida interne per gli spostamenti danno priorità alla mobilità sostenibile 

e gli spostamenti sono monitorati e trasmessi annualmente all’ente locale 

 
4 

Istruzioni interne sugli spostamenti con priorità alla mobilità sostenibile, 
monitoraggio annualmente degli spostamenti, piano chiaro di riduzione dell’auto 

privata per gli spostamenti di lavoro e promozione della mobilità condivisa 

 
5 

Le istruzioni interne in materia di spostamenti danno priorità alla mobilità 
sostenibile, gli spostamenti sono monitorati annualmente, l’uso delle auto 

private per gli spostamenti di lavoro è diminuito negli ultimi 3 anni 

 

LIVELLO INDICATORI DI LIVELLO 

1 L’ente locale non usa servizi di mobilità condivisa 

2 
L’ente locale offre auto/bici condivise per il proprio personale e i politici, 

ma il servizio è limitato a un piccolo numero di dipendenti. 

3 
L’ente locale offre auto o bici condivise per la maggior parte del 

personale e dei politici. 

4 
L’ente locale usa servizi di mobilità condivisa offerti da 

diversi fornitori. 

5 
L’ente locale usa servizi di mobilità condivisa offerti da diversi fornitori, non 

solo durante le ore di lavoro 

 

LIVELLO INDICATORI DI LIVELLO 

1 Non sono presenti società che offrono veicoli condivisi nell’ente locale 

2 
Sono presenti progetti pilota/campagne/incentivi nell’ente locale in relazione 

a opzioni di mobilità condivisa 

3 Sono presenti diverse tipologie di mobilità condivisa offerte dalle società ai 
cittadini 

 
4 

Sono presenti più di cinque diverse tipologie di operatori MaaS che forniscono 
mobilità combinate all’interno dell’ente locale a copertura dei mezzi seguenti: 

trasporto pubblico, veicoli condivisi, bici condivise, ride-sharing, auto a noleggio, 
taxi, imbarcazioni a noleggio, ecc. 

 
5 

I fornitori dei normali servizi (negozi di alimentari, teatri, sviluppatori 
immobiliari e società edilizie, ecc.) lavorano insieme con gli operatori 

MaaS e offrono pacchetti ai loro clienti 

 

LINEE GUIDA PER 
SPOSTAMENTI DEL 
PERSONALE E DEI 

POLITICI 

USO DELLA MOBILITA’ 
CONDIVISA 

ALL’INTERNO 
DELL’ENTE 

SHARED ECONOMY - 
DISPONIBILITÀ E 

PENETRAZIONE DEL 
MERCATO DELLE 

OPZIONI CONDIVISE 
E COMBINATE 
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TRASPORTO   
PUBBLICO 

78 
Gli hotel, i teatri, i centri commerciali e i fornitori dei normali servizi offrono 
diversi pacchetti che combinano il trasporto pubblico con i loro servizi. 

 

5 

L’autorità per il trasporto pubblico già offre pacchetti multimodali 
con altri operatori del MaaS ai clienti 4 

L’autorità per il trasporto pubblico è attivamente connessa con gli altri 
fornitori/operatori del MaaS nella zona e si pianifica di offrire pacchetti ai 

clienti (bike e car sharing, car-pooling, taxi, ecc.) 
3 

I clienti possono comprare i biglietti del TP attraverso diversi canali offerti 
da terzi 2 

I clienti possono comprare i biglietti del trasporto pubblico locale solo attraverso 
i canali dei fornitori del trasporto pubblico, differenti l’uno dall’altro 

1 

INDICATORI DI LIVELLO LIVELLO 



 

 

LIVELLO INDICATORI DI LIVELLO 

1 
L’ente locale non ha open data raccolti sull’operatività del trasporto pubblico. 

2 L’autorità per il trasporto pubblico e l’ente locale hanno open data e 
informazioni standardizzate raccolte in modo che terzi possano utilizzarle 
per creare nuove app e servizi 

 
3 

Soggetti terzi già utilizzano open data e forniscono applicazioni (con 
informazioni su un mezzo di trasporto o più mezzi di trasporto, 

informazioni in tempo reale, informazioni su altri servizi, applicazioni 
ufficiali del trasporto pubblico ecc.) 

 
4 

Gli enti locali promuovono la cooperazione tra diversi fornitori attraverso 
qualsiasi mezzo (piattaforma di scambio, standardizzazioni, ecc.). 

 
5 

Soggetti terzi lavorano insieme per vendere sesrvizi MaaS utilizzando le 
stesse app di altri operatori MaaS pubblici e/o privati. L’app può essere fornita 

dall’autorità per il trasporto pubblico o da un operatore privato. 

 

LIVELLO INDICATORI DI LIVELLO 

1 
I clienti possono trovare informazioni multimodali per i passeggeri (min. 2 mezzi 

di trasporto). 

2 
I clienti hanno a disposizione diversi canali su cui trovare informazioni 

multimodali per i passeggeri. 

3 
I clienti osservano immagini o campagne sulle opzioni di mobilità sostenibile e sui 

servizi MaaS mentre viaggiano in città. 

4 
I clienti possono cambiare mezzo di trasporto facilmente in diversi posti 

all’interno dell’ente locale (min. 4 mezzi di trasporto in un solo posto). 

5 
I clienti hanno constatato che i servizi MaaS e il loro uso è aumentato 

nell’ultimo anno 

 

 
PIATTAFORMA DI 

INTEGRAZIONE 

VISIBILITA’ - QUANTO 
SONO INTUITIVE E 

FACILI DA 
UTILIZZARE LE 

OFFERTE DI 
MOBILITÀ 

CONDIVISA DA 
PARTE DEI CITTADINI  
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Strumenti di raccolta dati 
 

 

 

 

 

SUITS Pilot Demo 

In Kalamaria 
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• Vehicle navigation. 

Sistema di navigazione collaborativo e in 

crowdsourcing adattato per console 

multimediali di bordo. 

SBUTRACKER 

 

• multi-gnSS + inS tracker. 

Prototipo di tracker avanzato multi-

GNSS + INS per il monitoraggio dei 

veicoli urbani. 

 

• Crowdsourcing. 

Crowdsourcing utilizzando localizzatori 

GPS convenzionali e servizi di 

telecomunicazione IoT. 



 

 

) S-DaRe Tools (by 

Dare.SUiTS-project.eu/tools 

• S-DARE SELECTION TOOLS 

- Formato GPX (convertitore). 

- Anonimizzazione/pseudonimizzazione di file GPX 

- Inserimento dei metadati di file GPX in un DB 
geospaziale 

- Geo-selezione di dataset di tracce GPX. 

• PP4TM SYSTEM 

Funnel di omogeneizzazione dei dati scalabile e motore 

di elaborazione delle query veloce su dati di trasporto di 

grandi dimensioni 

 
 
 

SUiTS Tool: The PP4Tm System 

 
 
 

8 Strumenti e l inee guida disponibil i  

Strumenti di raccolta dati 
 

 

 

Il file GPX è un file GPS salvato nel formato GPS Exchange, un open standard che può 
essere liberamente utilizzato dai programmi GPS. Esso contiene dati sulla posizione in 
termini di longitudine e latitudine, che includono waypoint, itinerari e percorsi. I file GPX 
sono salvati in formato XML che permette ai dati GPS di essere più facilmente importati e 
letti da numerosi programmi e servizi web 

80  
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S-DaRe: SUITS’ Data Repository 
 

 

 

 
DaRe.SUITS-project.eu/tools 

Il consorzio SUITS è abilitato a depositare tutti i dati del progetto in un (privato, 

finora) Data repository, allestito e mantenuto da SBoing, che prenderà misure 

per rendere possibile a terzi di accedere, estrarre, sfruttare, riprodurre e 

diffondere - gratuitamente: 

• Dati, compresi i metadati associati, necessari per validare i risultati presenti nelle 
pubblicazioni scientifiche;  

• Dati raccolti durante il progetto, dopo l’anonimizzazione e che includono i metadati 
associati, come specificato nel Data Management Plan (DMP); 

• Dati generati durante il progetto, compresi i metadati associati, come specificato nel 
Consortium Agreement e nel DPM;  

• Relazioni di progetti pubblici e risultati pubblici; 

• Tutto il materiale divulgativo (tutto ciò che è pubblico). 

 

 

SBOING’s Repository: 

• Ospitato in Germania (@Hetzner.de), 3TB+, SFTP accessible (+more). 

• (Mirrored nel LOGDRILL’s (local) Data centre). 

 
 

PP4TM: SUITS database 

per big data 
 

 

Secure Data Forwarding (SQL, SysLog, Flume, etc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 JDBC/OBDC interfaces -- SQL query 

 

Soluzione con database veloce e dotato di analitica robusta per ricerche ad uso civile sul 
traffico e per fini di sviluppo. 

• Converte qualsiasi fonte di dati e formati (inclusi gli storici) in un formato di dati comune  

• Memorizza molti dati (Big Data) ed è possibile accedervi molto rapidamente 

• Espande la capacità di memorizzazione dati in runtime in modo molto semplice ed 
economico  

• Facile da connettere con qualsiasi strumento di visualizzazione 

• Soddisfa rapidamente le esigenze di visualizzazione. 
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• 

EM Loops 

Data+tempo+ 
posizione 

Rimanere o 
passare 
attraverso 
di esso 

 

• 

• 
• 

GPS 

Data+tempo
+ posizione 

Velocità 

Sistemi di Identificazione 
dei veicoli 

Generazione  Azioni 

• 

• 
Data+tempo+ 
posizione 

Tipo veicolo  

Automatica report 
(Mese, Trimestre…) 

(Breve, Medio, Lungo 
termine) 

PP4TM 

Data+Tempo
+Posizione+S
osta+velocità+ti
po di veicolo 

Centri di Controllo del 

Traffico 
Elementi visivi dei dati in tempo reale (?) 
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Come usare PP4TM 
1) Crea una tabella in PP4TM, conterrà tutti i tuoi dati (formato dati 

comune). 

2) Utilizzare PP4TM per convertire diverse origini dati in "formato dati 
comune". 

3) Archivia tutti i tuoi dati in PP4TM. 

4) Collega i tuoi strumenti di visualizzazione preferiti a PP4TM 
(esempio MS Power BI gratuito) 

5) Analizza i tuoi dati istantaneamente (trova una correlazione in 
diversi tipi e fonti di dati). 

6) Espandi i tuoi dati in tempo reale (usa il passaggio 2 
continuamente). 

7) Usa la visualizzazione live (passaggio 5 con aggiornamento). 
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• myPolislive.net 

Una piattaforma per il monitoraggio dei veicoli in 

tempo reale e il monitoraggio del traffico per la 

gestione del traffico urbano. 
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Strumenti di visualizzazione dei dati 
 

 
 

https://www.mypolislive.net/ 
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http://www.mypolislive.net/
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  ESERCIZIO D  Livello di attuazione del MaaS 
 

Descrizione dell’esercizio 

 Un diagramma a tela di ragno che i partecipanti utilizzano per trasferire i punteggi ottenuti con lo 

strumento CIVITAS ECCENTRIC. 8 campi (caselle aperte) che i partecipanti devono compilare con i 

risultati descrittivi dello strumento CIVITAS ECCENTRIC. 

 
Utilizzare il seguente diagramma per trasferire i risultati ottenuti 

con lo strumento CIVITAS ECCENTRIC relativi alla città. 
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NOME GRUPPO 
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Esercizio D - Livello di attuazione del MaaS 

 
 

Completare le caselle seguenti con i risultati ottenuti con lo strumento CIVITAS ECCENTRIC relativi alla città. 
 

PRONTEZZA STRATEGICA 

 

FOCUS STRATEGICO 

 
 
 

 

POLITICHE DI PARCHEGGIO 

 
 
 
 
 

USO INTERNO 

 

LINEE GUIDA PER 
GLI SPOSTAMENTI 

 
 

 

USO DEI MEZZI IN 
CONDIVISIONE 

 
 
 
 
 

USO CONDIVISO 

 

SHARED ECONOMY 

 
 
 

 

TRASPORTO PUBBLICO 

 
 
 
 

 

VISIONE CONDIVISA 

 

PIATTAFORMA DI 
INTEGRAZIONE 
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VISIBILITA’ 
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Ulteriori risorse 
 

 
CiViTAS Urban mobility Tool inventory http://civitas.eu/tool-inventory 

CiViTAS eCCenTriC tool. maaS readiness level indicators for local authorities 

• PDF Document: MaaS Readiness Level Indicators for local authorities 

momo 

• Overview of MOMO outcomes (PDF Doc) 

• MOMO Guideline for municipalities and governments (PDF Doc) 

CHUmS 

• Webinars 

• Publications/Case Studies (PDF Documents) 

• Site Appraisal Tool (XLSM File) 

emPoWer 

• Empower Project 

• Empower Toolkit 

• Empowering a change to Active Transport 

• Empowering public transport 

• Empowering a change to shared transport 

• Designing positive incentives 

• Using ICT Tools 

• Business Models 

• Evaluation methodology 

TravelSpirit tool: openness index for mobility as a Service 

• Website: TravelSpirit tool: Openness Index for Mobility as a Service 

• MaaS Maturity Index 

• PDF Document: TravelSpirit Index of Openness for Mobility as a Service 

• PDF Document: TravelSpirit Index of Openness West Midlands Case Study 

• PDF Document: MaaS dictionary by MaaSLab-UCL 

CiViTAS CArAVel 

• Website: CIVITAS CARAVEL 

• PDF Doc: Measure Result - Setting up a car-pooling scheme for workers in 

Burgos 

• PDF Doc: Measure Result - BICIBUR City bike scheme in Burgos 

groWSmArTer 

• Website: GROWSMARTER 

• PDF Doc: GrowSmarter Smart solutions mapping 
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• PDF Document: Car sharing 

http://civitas.eu/tool-inventory
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